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verbale della seduta precedente, che, non 
sorgendo osservazioni, si intende approvato.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico che sono perve­
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—  numero 93, deironorevole Carfi ed al­
tri, all’Assessore all’industria ed al commer­
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—  numero 121, dell’onorevole D’Acqui­
sto, all’Assessore aH’industrìa ed al com­
mercio;

(500)
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—■ numero 181, dell’onorevole Germanà, 
all’Assessore aU’industria ed al commercio;

—  numero 209, dell’onorevole Ravidà ed 
altri, all’Assessore airindustria ed al com­
mercio;

—  numero 341, dell’onorevole Gentile ed 
altri, all’Assessore al lavoro ed alla coope­
razione;

—  numero 339, deU’onorevole Ravidà, 
all’Assessore al lavoro ed alla cooperazione;

—  numero 388, dell’onorevole Cagnes ed 
altri, all’Assessore al lavoro ed alla coope­
razione.

Comunico che esse saranno pubblicate in 
allegato al resoconto della seduta odierna.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che, in data 
odierna, è stato presentato il disegno di leg­
ge: «  Ristrutturazione degli istituti per cie­
chi «  Ardizzone Gioeni » di Catania e « Fio­
rio e Baiamone » di Palermo (380), dagli 
onorevoli Rosano, Capitummino, Culicchia, 
Piccione, La Russa, Rosso, Plumari, Leanza 
e Zappala.

Annunzio di mozione.

PRESIDENTE. Invito il deputato segreta­
rio a dare lettura della mozione presentata.

SASO, segretario:

« L ’Assemblea regionale siciliana

premesso che necessita intervenire con 
somma urgenza per risolvere definitivamente 
il problema del rifornimento idrico delle po­
polazioni di Messina, Catania e dei comuni 
della fascia ionica, via via aggravatosi nel 
corso di questi ultimi anni, particolarmente 
per la città di Messina ancora quasi priva di 
acqua a partire dalla scorsa estate;

visto che la soluzione del problema è stata 
da tempo individuata nel quadro della solu­

zione indicata nel piano regolatore generale 
degli acquedotti, approvato con decreto Pre. 
Bidente della Regione 3 agosto 1968, che as­
segna litri al secondo 974,6 al Comune di 
Messina e litri al secondo 556,3 al Comune 
di Catania da prelevare dalla sorgente « Fiu­
mefreddo »;

atteso che la responsabilità per la ritar­
data soluzione del problema è da attribuirsi 
agli scontri di interessi fra ben individuati 
gruppi di Messina e Catania per l ’affida­
mento ed il controllo degli studi, la pro­
gettazione e l ’esecuzione delle opere di base:

ritenuto che alle predette responsabilità 
si intrecciano quelle relative alle protezioni 
accordate alla società privata ”Bufardo-Tor 
regrossa” la quale nel 1963 ha avuto una 
concessione in sanatoria di litri al secondo 
600 di acqua, della quale si era appropriata 
illegalmente, vendendola a prezzi e condi­
zioni esose per uso irriguo, e che, nel 1973, 
ha scavato senza autorizzazione altre ga 
rie portando la propria disponibilità a litri 
al secondo 1.200 - 1.400;

considerato che occorre dare intanto ri­
sposta urgente ai problemi dell’emergenza 
della città di Messina con la concessione 
autonoma per la derivazione di litri al se­
condo 300 di acqua per cui vi sono già le 
disponibilità finanziarie, anche per stroncare 
il ricatto della Società "Bufardo-Torregros- 
sa” che intende, dietro pagamento di sva­
riati miliardi, ”vendere” l ’acqua di cui, come 
detto, si è impossessata irregolarmente; '

impegna il Presidente della Regione

1) ad espletare un pronto intervento per 
revocare alla società ” Bufardo-Torregrossa 
la concessione sul ” Fiumefreddo” e per 1̂ 
concessione autonoma di litri al secondo 3011 
di acqua per risolvere i problemi deH’enier- 
genza della Città di Messina;

2) a farsi subito promotore di un incontro 
tra gli» amministratori di Catania, Messina. 
Fiumefreddo e di tutti gli altri comuni in̂

frateressati al fine di concordare è definire 
costituzione di un Consorzio obbligatorio 
gli stessi comuni, in modo che venga 
nitivamente risolto, sulla base del 
ricerche già in corso, il problema 
provigionamento definitivo per le poP
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2Ìonì interessate ed anche per uso irriguo 
(58).

Messina - R indone - L audani - 
Bua - L ucenti - Toscano.

PRESIDENTE. Avverto che la mozione 
testé annunziata sarà posta aU’ordine del 
giorno della prossima seduta perché se ne 
determini la data di discussione.

Discussione del disegno di legge: « Fusione di 
alcuni Enti ospedalieri dell’Isola » (347/A).

PRESIDENTE. Si passa al punto secondo 
deU’ordine del giorno: —  Discussione di di­
segni di legge.

Si inizia dall’esame del disegno di legge: 
« Fusione di alcuni Enti ospedalieri dell’ 
Isola» (347/A), posto al numero 1).

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Ha facoltà di parlare il relatore, onore­

vole Sardo Infìrri.

SARDO INFIRRI, relatore. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, il disegno di legge 
numero 347/A intende affrontare il pro­
blema della riorganizzazione e razionalizza­
zione dei presidi sanitari nella Regione si­
ciliana. Certamente non pretende di dare 
una risposta completa al complesso problema 
della funzionalità di tutti gli ospedali dell’ 
I»la, anche perché l ’ubicazione di questi ul­
timi non risponde a scelte derivanti da un 
piano, ma è in rapporto alla loro origine. 
Molti di questi ospedali, infatti, nascono da 
pie istituzioni che, pur essendosi date nel 
tempo uno statuto laico, hanno ancora il 
«vizio» delTorigine.

Ora, col disegno di legge in esame, pur 
partendo da una valutazione globale della si­
tuazione ospedaliera, si vuole procedere, in­
cuto, alla fusione di quegli ospedali (e quin- 
ui dei relativi consigli di amministrazione), 
P®!' i quali è apparso più urgente e necessa-

un accorpamento.no
tt provvedimento rappresenta, pertanto, 
passo significativo nella direzione che si 

a delineando ormai concretamente attra- 
ISO il piano socio-sanitario per la Regione
'̂®iliana.
®d allora questa prima proposta va intesa

come un passo necessario per risolvere i casi 
più drammatici, cioè quelli per i quali oc­
corre una valutazione non solo di economi­
cità di gestione, ma anche di funzionalità 
dei presidi ospedalieri medesimi.

Il disegno di legge elaborato dal Governo 
prevedeva 5 fusioni; quello esitato dalla set­
tima Commissione, invece, ne prevede un­
dici.

Desidero, ora, parlare degli ospedali che, 
fondendosi, daranno vita ai nuovi enti ospe­
dalieri, cominciando da quelli per i quali 
l ’urgenza della fusione è maggiormente av­
vertita.

Gli ospedali che destano maggiore preoc­
cupazione sono il «  Vittorio Emanuele », il 
« Dubini »  e T« Isolamento » con sede in Cal- 
tanissetta ed il « Castelnuovo » con sede in 
Santa Caterina Villarmosa.

La premessa tecnica della loro fusione de­
riva sia dal fatto che i quattro ospedali ri­
cadono nella stessa unità socio-sanitaria lo­
cale, sia dal fatto che la nuova struttura ospe­
daliera è già pronta ed in condizione di es­
sere immediatamente aperta non appena sarà 
approvato Tampliamento dell’organico già 
predisposto dall’Assessorato della sanità.

La nuova sede dell’ospedale in contrada 
Sant’Elia, che avrà una capacità di 700 po­
sti letto, ricade nelle immediate adicenze 
dell’ospedale «  Dubini », il quale attualmen- 
mente è utilizzato come sanatorio, anche se, 
essendosi notevolmente ridotti i casi di tbc, 
sarebbe preferibile cercare di far fronte al 
previsto fabbisogno di 65 posti letto per 
quanto riguarda il reparto di pneumologia 
della nuova struttura ospedaliera.

Nel nuovo edificio ospedaliero in contrada 
Sant’Elia e neH’edifìcio dell’Ente ospedaliero 
«  Dubini » è possibile fare trovare ottima si­
stemazione a tutti i servizi ed a tutte le 
divisioni ospedaliere di base occorrenti alla 
unità sanitaria locale numero 13, nonché a 
tutte le divisioni con funzioni multizonali che 
dovranno ricadere in quella unità socio-sa­
nitaria.

Inoltre, data la vicinanza dei due edifìci, 
sarà possibile centralizzare tutti i servizi ge­
nerali, nonché quelli di accertamento e cura, 
ottenendo una notevole riduzione dei costi 
di gestione oltre che un miglioramento delle 
prestazioni erogate.

L ’ospedale «  Isolamento », in atto gestito 
in maniera autonoma, dovrà trovare sede
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—  e ciò risponde ai criteri più moderni —  
presso il padiglione di isolamento apposita­
mente costruito con questa finalità neH’am- 
bito dell’ospedale Sant’Elia.

Altra fusione importante è quella degli 
ospedali « Maurizio Ascoli »  e « Tomaselli » 
con sede in Catania. Si tratta di due sanatori 
limitrofi scorporati dall’Inps e dal Consorzio 
provinciale anti-tubercolare, con una capa­
cità recettiva per il reparto di pneumotisio- 
logia altamente superiore all’attuale fabbiso­
gno. Pertanto, con la fusione dei due enti 
sarà possibile ridurre il numero dei posti­
letto destinati alla pneumologia ed istituire 
tutti i servizi e le divisioni di base di un 
ospedale generale indispensabile per servire 
l ’unità socio-sanitaria locale numero 35, che 
in atto è sprovvista di presidio ospedaliero.

Ancora in provincia di Catania è prevista 
la fusione degli ospedali «  Gravina »  e «  San­
to Pietro », che, essendo a Caltagirone, ri­
cadono ovviamente nella medesima unità 
socio-sanitaria.

Il «  Gravina » esplica attualmente attività 
di ospedale generale; il « Santo Pietro »
—  che in origine era un preventorio ed oggi 
è un ente ospedaliero —  esplica, invece, 
un’attività riabilitativa e rieducativa per 
neuromotulesi, per cui, svolgendo un’attività 
complementare a quella dell’ospedale gene­
rale, non può essere amministrativamente 
separato da esso.

Nella provincia di Enna è prevista la fu­
sione degli ospedali «  Chiello » di Piazza A r­
merina, « Arena »  di Valguarnera e «  Di Na­
tale »  di Pietraperzia.

L ’ospedale di Piazza Armerina è una strut­
tura ospedaliera funzionante, con una capa­
cità ricettiva di circa 200 posti-letto; il pre­
sidio di Valguarnera e quello di Pietràper- 
zia sono, invece, due piccole strutture sa­
nitarie con una limitata dotazione di posti­
letto, che potranno essere utilizzate fino alla 
realizzazione della nuova struttura ospeda­
liera di Piazza Armerina, che coprirà tutto 
il fabbisogno di posti-letto dell’unità socio­
sanitaria.

A  Siracusa esistono un ospedale generale, 
r «  Umberto I », ed un ospedale specializzato, 
r «  Alessandro Rizza ».

Si tratta di due nosocomi ricadenti nella 
stessa unità socio-sanitaria. In particolare, 
l ’ospedale «  Rizza » è un ex sanatorio scor­
porato dairinps con una capacità ricettiva

di gran lunga superiore all’attuale fabbiso­
gno.

La fusione consentirà Tutilizzazione dei 
posti-letto eccedenti nell’ospedale « Rizza » 
dove sarà possibile ubicare le divisioni ne­
cessarie all’unità socio-sanitaria, che in atto 
non possono trovare spazio nel già ultra­
compresso ospedale «  Umberto I ».

Come ho già detto, ho voluto soffermarmi 
in maniera dettagliata sulle fusioni più si­
gnificative.

Il giudizio sulle nostre proposte dovrà es­
sere globale, anche se, come dicevo, tra le 
fusioni prospettate si possono soltanto distin­
guere quelle che presentano i caratteri di 
una maggiore urgenza da quelle che, pur 
essendo utili, potranno essere esaminate in 
un contesto più ricco di documentazioni e 
soprattutto in base ad una valutazione di 
raccordo con la configurazione effettiva delle 
unità socio-sanitarie quando queste avranno 
una delimitazione concreta.

Lo stesso disegno di legge prevede la ge­
stione rapida del periodo di transizione; in­
fatti, è prevista la nomina di un commissa­
rio e di uno o più vice-commissari per la 
gestione dei nuovi Enti ospedalieri nella fase 
di transizione da un regime all’altro.

E’ anche prevista la nomina di commis­
sari ad acta presso quegli enti che non ri­
sultassero solerti nel compiere gli adempi­
menti di cui alla legge regionale numero 27 
ed alla legge nazionale numero 132.

I tempi di attuazione del provvedimento 
legislativo risultano talmente ridotti che, in 
base ai limiti temporali previsti nel disegno 
di legge, si può prevedere che, entro un pO' 
riodo massimo di tre mesi, potranno essere 
costituiti i nuovi enti ospedalieri ed i loro 
consigli di amministrazione.

Ritengo che questo disegno di legge me­
riti l ’approvazione dell’Assemblea per le con­
siderazioni testé formulate; infatti, esso da 
una risposta positiva a dei casi di compiei 
inefficienza sul piano sanitario dei presw' 
indicati nel medesimo disegno di leggo e 
nello stesso tempo rappresenta il primo pass® 
sulla strada della riorganizzazione e delia 
maggiore razionalizzazione del sistema sani­
tario.

VIRGA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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VIRGA. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, nell’anticipare il voto favorevole del 
gruppo del Movimento sociale italiano - De­
stra nazionale, mi corre l ’obbligo di fare de­
terminate considerazioni.

Secondo me, questo disegno di legge che 
prevede la fusione di alcuni ospedali è stato 
elaborato troppo tardi; infatti, doveva essere 
predisposto fin da quando si è recepita la 
legge numero 132.

L’esperienza, d’altra parte, ci ha potuto 
dimostrare che gli ospedali sono diventati, col 
nuovo tipo di organizzazione e con la sud- 
divisione del potere tra i vari consigli di am­
ministrazione, dei centri politici ben orga­
nizzati che non hanno saputo assolvere il 
loro compito istituzionale.

Questo disegno di legge non risolve ab 
imis il problema degli ospedali, ma sta già 
ad indicare una determinata volontà, che 
fra l’altro era stata avvertita negli stessi am­
bienti ospedalieri, tendente ad avere una vi­
sione globale dei grandi problemi dell’assi­
stenza e della struttura ospedaliera.

Vero è che già è stato anticipato, attra­
verso un disegno di legge, che gli ospedali 
perderanno la loro personalità giuridica nel 
momento in cui saranno recepiti nell’unità 
sanitaria locale e che quindi già le forze po­
litiche incominciano a comprendere che de­
terminati centri di potere facenti capo ai 
vari consigli di amministrazione verranno 
meno, ma noi, nel vagheggiare, sin dal mo­
mento in cui questa Assemblea regionale ha 
recepito la legge numero 132, l ’opportunità 
di unificare determinati ospedali, avevamo 
già sollecitato, nella passata legislatura, ed in 
sede di Commissione competente, una legge 
m tal senso, facendone anche una questione 
di sana amministrazione e di sana politica 
sanitaria.

è in esame questo disegno di legge 
rhe contempla semplicemente piccole parti
del grosso complesso ospedaliero; esso può
essere considerato un passo avanti ed as­
sume una certa importanza, ma è un pic- 
colo granello di sabbia, anche perché non si 
sono voluti affrontare determinati problemi 
m una certa importanza, che investono le 
grosse città siciliane come Palermo.
Jn quest’ultima città si verifica, per esem­

pi, che addirittura dentro la stessa cinta mu- 
nell’»  Ospedale civico »  di Palermo, si

abbiano il Consiglio di amministrazione del’

l ’« Ospedale civico »  e quello del « Centro 
tumori ».

Si tratta di due centri di potere che ven­
gono mantenuti semplicemente per «  sazia­
re »  la volontà di esercitare il potere in nome 
delle forze politiche.

Nel momento in cui si vuol realizzare la 
riforma sanitaria e migliorare il servizio sa­
nitario, è chiaro che bisogna portare avanti, 
con senso di responsabilità, determinate tesi 
che permettano di realizzare sane strutture 
sanitarie ed ospedaliere che siano veramente 
al servizio deU’ammalato e quindi del citta­
dino.

M AZZAGLIA, Assessore alla sanità. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

M AZZAGLIA, Assessore alla sanità. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, il dise­
gno di legge che il Governo ha avuto l ’ono­
re di presentare aH’Assemblea, pur se con 
notevole ritardo, è uno strumento attraverso 
il quale si vuole affermare in Sicilia la vo­
lontà di operare per il superamento dell’at­
tuale disarticolazione dei servizi sanitari.

E’ certamente necessaria una forte volontà 
politica per superare l ’attuale stato di dif­
ficoltà del nostro servizio sanitario.

Abbiamo appreso con grande soddisfazio­
ne, dopo tanti anni, che al Parlamento na­
zionale è iniziata la discussione del disegno 
di legge esitato dalla Commissione sanità 
della Camera.

La Regione ha proceduto alla elaborazione 
di un piano socio-sanitario, che è stato già 
varato dalla Giunta ed attualmente è all’ 
esame di questa Assemblea.

Abbiamo ritenuto, però, che alcune situa­
zioni dovessero trovare un’immediata solu­
zione perché sono fonte di sprechi. Si tratta 
di situazioni che certamente non possono es­
sere ulteriormente tollerate; infatti, mentre 
alcuni ospedali sono fortemente intasati, al­
tri, invece, sono completamente vuoti o par­
zialmente utilizzati.

In attesa che fosse pronto il piano socio­
sanitario, abbiamo pensato di presentare un 
disegno di legge che risolvesse alcuni dei pro­
blemi più macroscopici che erano causa di 
difficoltà.

E’ opportuno ricordare che abbiamo ere-
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ditato, con la legge numero 132, una serie 
di strutture ospedaliere che avevano fun­
zioni alle quali oggi non sono più chiamate 
dalla domanda sanitaria della nostra Re­
gione (per esempio i sanatori).

Desidero esprimere la mia adesione al te­
sto esitato dalla Commissione perché esso, 
pur non potendo affrontare tutti i problemi 
che si richiamavano alle unità locali (alle 
quali abbiamo dato una certa definizione), 
affronta quelle situazioni che abbisognano 
di una immediata risposta.

Mi auguro che le varie forze politiche ap­
prezzino questo momento estremamente in­
teressante per il superamento delle veccMe 
disarticolazioni del servizio sanitario, disar­
ticolazioni che vengono superate dalla legge 
numero 349, oltre che dalla legge numero 
386, che assicureranno alla Regione, in oc­
casione dell’applicazione della legge numero 
382, la possibilità di dare unitarietà ai ser­
vizi sociali e sanitari, senza la quale assi­
steremo ad ulteriori sprechi e ad un servi­
zio certamente non rispondente alle esigenze 
dei cittadini.

Il Governo, in questa fase delicata della 
vita politica regionale, si affida all’Assemblea 
perché valuti l ’opportunità di dare una ri­
sposta più complessiva alle proposte emerse 
in sede di Commissione.

E’ inammissibile che in una stessa città 
vi siano alcuni ospedali fortemente inta­
sati ed altri con numerosi posti-letto inuti­
lizzati.

Quindi, chiedo alle forze politiche di non 
apportare modifiche al disegno di legge in 
esame.

PRESIDENTE. Non avendo altri deputati 
chiesto di parlare, dichiaro chiusa la discus­
sione generale e pongo in votazione il pas­
saggio all’esame degli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Comunico che sono stati presentati, dal 
Presidente della Commissione, onorevole Pa­
risi, i seguenti emendamenti:

all’articolo 1 sopprimere le parole da: 
«  M. Chiello con sede in Piazza Armerina »  
a «  Umberto I e A. Rizza con sede in Sira­
cusa »  da «  Civile con sede in Adrano »  a

«  Villa Sofia e Centro Traumatologico orto- 
pedico »;

all’articolo 1 modificare le parole: « Gra­
vina e S. Pietro di Caltagirone »  con le altre: 
«  Gravina e Santo Pietro di Caltagirone »;

sostituire l ’articolo 3 con il seguente:

«  Trascorsi 30 giorni dalla data di pubbli­
cazione del decreto che prevede la fusione 
degli Enti ospedalieri senza che gli enti in­
teressati abbiano proceduto alle designazioni 
di loro competenza, secondo le modalità pre­
viste dall’articolo 9 della legge 12 febbraio 
1968, numero 132 e dall’artìcolo 5 della legge 
regionale 28 giugno 1973, numero 27, l’As­
sessore per la sanità, entro 15 giorni pro­
muove la nomina di un commissario ad acta, 
ai sensi dell’articolo 91 del D.L.P.R. 29 ot­
tobre 1955, numero 6, da parte dell’Asses­
sore per gli enti locali che vi provvede en­
tro i 15 giorni successivi.

Il commissario ad acta di cui al comma 
precedente provvede alle designazioni entro 
il termine perentorio di 20 giorni ».

Invito il deputato segretario a dare let­
tura dell’articolo 1.

SASO, segretario:

«  Art. 1.

In attesa della emanazione del piano 
Ospedaliero, gli Organi di cui alla lettera b] 
dell’articolo 2 della legge regionale 28 giu­
gno 1973, numero 27 procedono, entro un 
mese dall’entrata in vigore della presente 
legge, ai sensi dell’articolo 6 della legge 12 
febbraio 1968, numero 132, alla fusione de­
gli Enti ospedalieri:.

—  «  Barone Lombardo »  con sede in Ca­
nicatti e «  Maria SS. del Monte »  con sede 
in Racalmuto, mediante la costituzione del 
nuovo Ente Ospedaliero «  Barone Lombardo 
e Maria SS. del Monte »  con sede in Ca- 
nicatti;

—  « M. Chiello »  con sede in Piazza Ai' 
merina, «  S. Arena »  con sede in Valgua '̂ 
nera e «  Infermeria Civica R. Di Natale* 
con sede in Pietraperzia, mediante la cO' 
stituzione del nuovo Ente Ospedaliero 
Chiello, S. Arena e Infermeria Civica B- 
Natale »  con sede in Piazza Armerina;
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— « Umberto I » e «  Alessandro Rizza » 
con sede in Siracusa, mediante la costitu­
zione del nuovo Ente Ospedaliero Provin­
ciale « Umberto I e A. Rizza », con sede in 
Siracusa;

— « S. A. Abate »  con sede in Trapani, 
e « R. La Russa »  con sede in Erice me­
diante la costituzione del nuovo Ente ospe­
daliero « S. A. Abate e La Russa »  con sede 
in Trapani;

— « Gravina » e « S. Pietro »  di Calta- 
girone mediante la costituzione di un nuovo 
Ente ospedaliero «  Gravina e S. Pietro »  con 
sede in Caltagirone;

— « A. Aiello »  con sede in Mazara del 
Vallo e « B. Nagar »  con sede in Pantelleria 
mediante la costituzione del nuovo Ente ospe­
daliero «  A. Aiello e B. Nagar »  con sede in 
Mazara del Vallo;

— «  V. Emanuele », «  Isolamento », «  A. 
Dubini »  con sede in Caltanissetta e «  Castel- 
nuovo » con sede in S. Caterina Villarmosa 
mediante la costituzione del nuovo Ente 
ospedaliero «  V. Emanuele, Isolamento e Du­
bini » con sede in Caltanissetta;

— « Maurizio Ascoli »  e «  S. Tomaselli » 
di Catania mediante la costituzione del nuo­
vo Ente ospedaliero «  M. Ascoli e S. Toma- 
sellì » con sede in Catania;

« Civile »  con sede in Adrano e « Maria 
SS. Addolorata » con sede in Biancavilla, 
mediante la costituzione del nuovo Ente ospe­
daliero « Civile e Maria SS. Addolorata »  con 
sede in Adrano;

— « Cutroni Zodda »  con sede in Barcel­
lona e « Civico »  con sede in Novara di Si­
cilia, mediante la costituzione del nuovo Ente 
ospedaliero «  Cutroni Zodda e Civico »  con 
®ede in Barcellona;

, — « Villa Sofia »  e «  Centro Traumatolo- 
gico Ortopedico »  di Palermo, mediante la 
costituzione del nuovo Ente ospedaliero 
* Villa Sofia e Centro Traumatologico Orto­
pedico ».

HdAZZAGLIA, Assessore alla sanità. Chie- 
do di parlare.

p r e s id e n t e . Ne ba facoltà.

M AZZAGLIA, Assessore alla sanità. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, poiché 
gli emendamenti testé annunziati sono stati 
presentati dalla Commissione, il Governo si 
rimette all’Aula. Però, debbo dire che, a mio 
giudizio, è un errore non procedere in que­
sta fase alla fusione di alcune strutture di­
sarticolate che certamente costituiscono ele­
mento di pesantezza nella gestione dell’assi­
stenza ospedaliera. Mi riferisco al fatto che, 
per quanto riguarda gli ospedali di Piazza 
Armerina, di Valguarnera e di Pietraperzia, 
nel piano socio-sanitario è prevista la fusio­
ne di due di queste tre strutture. Il volerla 
rinviare significa non potere utilizzare piena­
mente queste strutture che allo stato non 
rispondono alle esigenze del servizio ospeda­
liero.

Le stesse considerazioni valgono per quan­
to riguarda due ospedali di Siracusa. In que­
sta città l ’ospedale « Rizza » non è sufficien­
temente utilizzato, mentre l ’ospedale « Um­
berto I »  è intasato. Pertanto, la loro fu­
sione darebbe la possibilità di amnentare la 
disponibilità di posti-letto.

Comunque, poiché gli emendamenti sono 
stati presentati dalla Commissione e tenuto 
conto del particolare momento politico (in­
fatti è prossima la chiusura della sessione), 
il Governo, ripeto, si rimette alla decisione 
dell’Aula.

VIRGA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VIRGA. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghhi, sono decisamente contrario all’emen- 
damento soppressivo perché modifica le de­
cisioni già prese in Commissione.

Desidero sottolineare che è inconcepibile 
che a Palermo l ’ospedale « Villa Sofia » ed 
il «  Centro Traumatologico Ortopedico »  (che 
distano pochi metri l ’uno dall’altro, essendo 
separati soltanto da m a strada), pur presen­
tando delle disarticolazioni di natura ammi­
nistrativa, non vengano fusi (cosi come era 
previsto nel testo esitato dalla Commissio­
ne), quando risulta evidente che la loro fu­
sione consentirebbe di migliorarne l ’orga­
nizzazione.

E’ evidente che Temendamento soppres­
sivo presentato dalla Commissione è stato 
suggerito da interessi politici e sulla base
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di pressioni provenienti da parte di coloro 
che esercitano il potere airinterno di detti 
ospedali.

A  Villa Sofia tale potere ha determinato 
anche delle crisi al Consiglio comunale.

A l Centro Traumatologico, invece, ha de­
terminato una cattiva gestione dello stesso. 
Addirittura, uno dei tanti commissari ivi 
succedutisi ha ritenuto opportuno, conside­
rata la ristrettezza dei locali, affittare un ap­
partamento in via Ausonia come sede dell’ 
amministrazione, anziché mettere l ’ospedale 
in condizione di avere una sala operatoria, 
abbandonando inoltre tutte le altre attrez­
zature.

Ritorna in quest’Aula, di soppiatto. Tinte- 
resse di coloro i quali vogliono continuare ad 
esercitare un potere senza alcun senso di 
responsabilità.

TRI COLI. A  Palermo prevalgono sempre 
■gli interessi mafiosi.

PARISI, Presidente della Commissione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PARISI, Presidente della Commissione. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, era già 
scontato che il dibattito su questo disegno di 
legge sarebbe stato piuttosto vivace.

Mi dispiace, però, che l ’onorevole Virga, 
non avendo potuto partecipare interamente 
all’ultima seduta della Commissione, non 
fosse a conoscenza delTintenzione della Com­
missione di presentare l ’emendamento sop­
pressivo testé annunziato.

Infatti, malgrado l ’orientamento espresso 
dalle forze politiche in sede di Conferenza 
dei capigruppo di portare in Aula soltanto i 
disegni di legge sui quali tutte le forze poli­
tiche fossero d’accordo, abbia indotto la Com­
missione a prendere atto, inizialmente, dell’ 
impossibilità di esaminare in Aula il disegno 
di legge in discussione, ciononostante la 
Commissione ha anche avvertito l ’esigenza 
che alcune delle fusioni che l ’onorevole Virga 
indicava tra le urgenti e le indispensabili 
fossero rinviate di alcuni mesi.

Come l ’onorevole Virga ricorderà, soprat­
tutto per quanto riguarda alcuni ospedali di 
Caltanissetta e di Catania, si avverte l ’esi­
genza non solo di una programmazione che

crei condizioni di efficienza delle strutture 
ospedaliere, ma anche di eliminare 0 ridurre 
i danni, che giorno per giorno si registrano 
nelle stesse, attraverso un intervento legi- 
stativo che, fondendo gli ospedali, consenta 
una più razionale utilizzazione delle loro 
strutture.

Quindi, la Commissione, nel presentare gli 
emendamenti testé annunziati, non ritiene di 
avere adottato la soluzione più opportuna e 
più razionale, ma, dovendo affrontare in ma­
niera realistica i problemi posti sul tappeto, 
ha dovuto accettare di limitare la portata 
del disegno di legge, esitato dalla Commis­
sione, in considerazione del particolare mo­
mento politico che certamente non mette in 
condizione le forze politiche di fare una pro­
posta unitaria sulla quale essere tutti d’ac­
cordo.

Pertanto, quando non si era in grado di 
attenuare o di contenere resistenze o diffi­
coltà, abbiamo preferito rimandare ad altra 
occasione la soluzione di certi problemi, per 
i quali sarà opportuno adottare al più pre­
sto un altro provvedimento.

Mi dispiace, infine, che l ’Assessore Maz- 
zaglia abbia fatto alcune osservazioni.

Considerato che il Governo è in procinto 
di dimettersi, non mi sembra elegante par­
lare dell’inopportunità del suo comporta­
mento. E’ da rilevare, però, che la Giunta 
ha presentato un disegno di legge che era 
poca cosa rispetto a quello elaborato dalla 
Commissione, perché i due casi più impor­
tanti, quelli degli ospedali di Caltanissetta 
e di Catania, sono affrontati solo nel dise­
gno di legge presentato dalla Commissione.

Il Governo, secondo, me, dovrebbe quindi 
condividere pienamente il testo esitato dalla 
Commissione legislativa, che, anche se non 
affronta tutti i problemi che si propone­
vano, risolve certamente le situazioni piu 
importanti e più urgenti fra quelle prospet­
tate ed esaminate in sede di Commissione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pri' 
ma parte dell’emendamento della CononnS' 
sione che sopprime le parole da «  M. Chiello 
con sede in Piazza Armerina »  a «  Umberto t 
e A. Rizza con sede in Siracusa ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(£ ’ approvato)
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Pongo in votazione la seconda parte dell’ 
emendamento, che sopprime le parole da 
« Civile con sede in Adrano »  a «  Villa So- 
jìa e Centro Traumatologico Ortopedico ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E ’ approvato)

Comunico che è stato presentato dagli 
onorevoli Cagnes, Rosso e Leanza il se­
guente altro emendamento;

dopo il primo comma dell’articolo 1 ag­
giungere le seguenti parole: «  Regina Mar­
gherita con sede in Comiso ed Ospedale ci­
vile con sede in Vittoria, con la costituzione 
del nuovo Ente Ospedaliero «  Regina Mar­
gherita e Ospedale Civile »  con sede in Vit­
toria ».

Il parere della Commissione?

PARISI, Presidente della Commissione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

MAZZAGLIA, Assessore alla sanità. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Pongo in votazione Temen- 
damento aggiuntivo degli onorevoli Cagnes, 
Rosso e Leanza.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

{E’ approvato)

Pongo in votazione l ’emendamento modi­
ficativo all’articolo 1 precedentemente an­
nunziato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Pongo in votazione l ’articolo 1 nel testo 
ósnltante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E ’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare let- 
dell’articolo 2 .

®ASo, segretario:

oconti, f. 631

«  Art. 2.

Con lo stesso decreto che prevede la fu­
sione degli Enti ospedalieri si provvede alla 
nomina di un Commissario e di uno o più 
vice-commissari, per la gestione provvisoria 
degli Enti stessi.

I vice commissari coadiuvano il commis­
sario, lo sostituiscono in caso di assenza o 
impedimento ed esercitano in via ordinaria 
le funzioni relative ai settori di competenza 
ad essi affidati ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare let­
tura dell’articolo 3.

SASO, segretario:

« Art. 3.

Trascorsi 30 giorni dalla data di pubbli­
cazione del decreto che prevede la fusione 
degli Enti ospedalieri senza che gli enti in­
teressati abbiano proceduto alle designazioni 
di loro competenza, secondo le modalità pre­
viste dall’articolo 9 della legge 12 febbraio 
1988, numero 132 e dall’articolo 5 della leg­
ge regionale 28 giugno 1973, numero 27, 
l ’Assessore per la sanità promuove la no­
mina, da parte dell’Assessore per gli enti 
locali, ai sensi dell’articolo 91 del D.L.P.R. 
29 ottobre 1955, numero 6, di un commis­
sario ad acta che vi provvede entro i trenta 
giorni successivi ».

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’emen- 
damento sostitutivo dell’intero articolo 3 pre­
cedentemente annunziato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare let­
tura dell’articolo 4.

SASO, segretario:

« Art. 4.

La presente legge sarà pubblicata nella

(500)
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Gazzetta ufficiale della Regione siciliana.
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os­

servarla e di farla osservare come legge 
della Regione ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvato)

La votazione finale del disegno di legge 
avverrà successivamente.

Discussione del disegno di legge; « Interventi 
urgenti a favore dei comuni della Regione 'per 
fronteggiare l ’aggravarsi dei problemi igie- 
nico-sanitari » (366/A).

PRESIDENTE. Si passa all’esame del di­
segno di legge: « Interventi urgenti a fa­
vore dei comuni della Regione per fronteg­
giare l ’aggravarsi dei problemi ìgienico-sani- 
tari » (366/A), posto al numero 2).

Dichiaro aperta la discussione generale.
Pia facoltà di parlare il relatore, onorevole 

Parisi.

PARISI, Presidente della Commissione e 
relatore. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, il disegno di legge in discussione tende 
a fornire ai comuni i mezzi finanziari ne­
cessari per l ’acquisto degli strumenti indi­
spensabili per far fronte alla situazione igie- 
nìco-sanitaria.

Possiamo ben dire che, data la stagione 
in cui esaminiamo questo disegno di legge, 
stiamo compiendo tempestivamente il nostro 
dovere nei confronti delle comunità siciliane 
fornendole dei mezzi che, anche se non sono 
adeguati, certamente non sono neanche irri­
levanti.

Si tratta di un provvedimento che si muo­
ve nel solco di un’ormai consolidata legisla­
zione regionale, che ripartisce fra i comuni 
una somma piuttosto consistente in relazione 
alle fasce di popolazione in essi residente.

La Regione, con questa iniziativa legisla­
tiva, esalta ancora una volta il ruolo dei 
comuni, e quindi il principio deU’autonomia 
nella gestione dei fondi stanziati; infatti, il 
rapporto tra Regione e comuni si limita 
semplicemente alla comunicazione del crite­

rio di ripartizione e del modo d’impiego dei 
fondi ed all’invio alla Regione stessa del 
consuntivo relativo agli acquisti ed alle at­
trezzature od opere realizzate.

Il disegno di legge ha trovato ovviamente 
il pieno consenso della Commissione legi­
slativa, che ha operato alcune modifiche che 
possono anche essere considerate non rile­
vanti, ma che certamente mirano a rendere 
più appropriate le modalità di intervento nei 
confronti delle piccole comunità, perché, pre­
vedendo il disegno di legge interventi per 
l ’acquisto delle attrezzature necessarie per la 
raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei 
rifiuti solidi (ivi compreso Tacquisto di au­
tomezzi), nonché per la costruzione, il riat­
tamento e la manutenzione straordinaria di 
impianti di smaltimento di rifiuti liquidi; ed, 
infine, prevedendo l ’acquisto di apparecchia­
ture e materiali necessari per l ’agibilità igie­
nica dei complessi scolastici, questi canali di 
spesa indubbiamente comportano l ’esigenza, 
anche per le comunità più piccole, di inve­
stimenti di base di una certa dimensione, 
che un criterio di ei'ogazione diverso non 
consentirebbe. Infatti, l ’unica variazione che 
la Commissione ha proposto è stata quella 
di elevare da cinque a sette milioni la som­
ma assegnata ai comuni fino a tremila abi­
tanti e da dieci a dodici milioni la somma 
assegnata ai comuni fino a diecimila abi­
tanti. Per gli altri comuni ha mantenuto un 
rapporto di circa mille lire per abitante (per 
i comuni con ventimila abitanti, venti mi­
lioni; per i comuni con trentamila abitanti, 
trenta milioni e così vìa).

Per i comuni più popolati è stato scelto 
un criterio opposto a quello adottato per 1 
comuni minori, perché i comuni più grandi, 
potendo disporre di mezzi più cospicui, pos­
sono certamente ottenere, con un intervento 
finanziario inferiore, gli stessi risultati otte­
nuti dai comuni più piccoli.

Il disegno di legge in discussione preve­
deva una serie di altri interventi minori, sui 
quali la Commissione di finanza ha psio 
espresso parere sfavorevole.

Sono stati confermati, invece, alcuni de­
gli orientamenti che la Commissione aveva
espresso circa la possibilità di consentire alle
amministrazioni provinciali deH’Isola Tacquî  
sto non solo del materiale ad azione 
fettante e disinfestante da distribuire ai 
munì, ma anche delle attrezzature necessa
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per l’impiego di quel materiale nelle citta- 
(]ine in cui fosse richiesto un intervento 
urgente.

La Commissione ha ritenuto, altresì, di 
accogliere una norma che il Governo aveva 
opportunamente previsto, cioè quella che 
consente all’Assessorato regionale della sa­
nità di stipulare convenzioni con istituti uni- 
vsrsitari o specializzati, per il compimento 
di studi e ricerche soprattutto in materia 
di igiene dei centri urbani.

La Commissione ed il Governo danno mol­
ta importanza a questa norma perché con­
sentirebbe, nel prossimo futuro, di avere 
una migliore conoscenza non solo della situa­
zione igienico-sanitaria in Sicilia, ma di tanti 
altri problemi dell’Isola ancora irrisolti.

Quindi, apprezziamo l ’iniziativa legislativa 
del Governo che rappresenta un primo se­
gno dell’accoglimento di quanto emerso in 
occasione del dibattito sulla situazione igie­
nico - sanitaria in Sicilia, svoltosi in Aula su 
iniziativa del Presidente deH’Assemblea.

In quell’occasione sia l ’Assessore regionale 
alla sanità, sia le forze politiche hanno con­
venuto, innanzitutto, sull’esigenza di prov­
vedere mediante interventi con carattere di 
urgenza che oggi trovano una risposta pun­
tuale in questo disegno di legge, e poi sulla 
necessità di programmare e finanziare una 
serie di iniziative che potessero soddisfare 
l’esigenza di infrastrutture primarie delle 
nostre comunità siciliane attraverso un co­
spicuo intervento finanziario che certamente 
potrà venire fuori allorché, determinata 1’ 
entità del Fondo di solidarietà nazionale, il 
Governo si accingerà a ripartirlo tra i vari 
sanali di spesa. Il problema igienico-sanitario 
in quella circostanza non dovrà essere po­
sposto ad altri certamente di eguale impor- 
'•anza ed urgenza.

Quindi, signor Presidente, onorevoli col- 
î ghi, la Commissione si augura che l ’As- 
semblea approvi rapidamente questo disegno 

legge, aflBnché il Governo della Regione 
possa erogare, senza perder tempo, i fìnan- 
zianaenti ai comuni e questi ultimi, nei 
fenta giorni previsti, possano compiere gli 
‘̂lenipiinenti di competenza che consenti- 
'’dobero ad essi di attrezzarsi ed organizzarsi 
'̂leguatamente, in modo tale da essere in 

Sfado di affrontare eventi come quelli veri- 
’̂ atisi durante la scorsa estate.

VIRGA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VIRGA. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, mi limiterò ad un breve intervento 
perché desidero principalmente anticipare il 
voto favorevole del gruppo del Movimento 
sociale italiano - Destra nazionale.

Nel condividere l ’augurio che il Presi­
dente della Commissione, come relatore del 
presente disegno di legge, ha fatto quan­
do ha voluto intravedere nella presentazione 
di questa iniziativa legislativa una prima 
tappa nella grande massa di interventi ne­
cessari per l ’igiene deU’ambiente di lavoro 
e per la salute della popolazione siciliana, 
esprimo l ’auspicio che il proponimento ma­
nifestato dal Governo con questo disegno di 
legge possa, nel nuovo anno finanziario, es­
sere corroborato da altri interventi.

Debbo, però, con molta amarezza, ricor­
dare a me stesso, ai componenti della Com­
missione ed al rappresentante dell’esecutivo 
che questa iniziativa legislativa è partita dal 
Governo, il quale aveva stanziato inizial­
mente 8 miliardi e mezzo, cifra che poi è 
stata ridotta a 7 miliardi dalla Commissione 
di finanza. Pertanto, quando si esprime 1’ 
augurio che nel nuovo anno finanziario vi 
possano essere massicci interventi, incomin­
cia a sorgermi il dubbio che questo Governo 
non avrà la forza e la volontà di predisporli 
nei modo dovuto, salvo che non si verifi­
chino nuovamente i fatti di Caltanissetta, di 
Naxos, di Casteltermini e di Licata (in que­
sto caso sarà la necessità di combattere le 
epidemie che imporrà l ’intervento del Go­
verno).

Si era presentata l ’occasione di spendere 
un miliardo e mezzo proficuamente in base 
alle precise direttive indicate dall’articolo 1 
del presente disegno di legge, ma la Com­
missione di finanza, riducendo la spesa, ha 
impedito che ciò si verificasse.

La verità è che la cosiddetta maggioranza 
di programma vuole rallentare la spesa, per 
cui queste piccole «  trasfusioni »  non po­
tranno mai essere determinanti per affron­
tare e risolvere definitivamente, anche set­
torialmente, i grandi e gravi problemi della 
società siciliana.

Nonostante queste considerazioni, ritenia­
mo proficuo e valido questo tipo di inter-
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vento e, neU’annunciare il voto favorevole 
del Movimento sociale italiano, raccoman­
diamo che le eventuali sonmie stanziate per 
interventi urgenti ed immediati vengano 
spese dall’Assessorato con oculatezza e ra­
ziocinio.

M AZZAG LIA, Assessore alla sanità. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

M AZZAGLIA, Assessore alla sanità. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleglli, questo 
disegno di legge nasce dalla convinzione che 
occorre ridare agli enti locali la capacità 
di gestire tutti i problemi che li riguardano.
Questa iniziativa legislativa è in linea con 

il progetto di riforma amministrativa della 
Regione, la quale vuole affidare al Governo 
regionale compiti di coordinamento, di pro­
grammazione e di indirizzo.

Affinché gli enti locali abbiano la capa­
cità a cui ho accennato poc’anzi, essi do­
vranno essere posti in condizione di assol­
vere i loro compiti, anche per evitare che 
un certo modo di governare possa «  irre­
sponsabilizzare »  la struttura degli enti stessi.

In questo senso ci siamo ricollegati al 
dibattito svoltosi in quest’Aula il 5 ottobre 
del 1977 e ad un ordine del giorno pre­
sentato in queU’occasione dalle varie forze 
politiche con la partecipazione attiva del Go­
verno della Regione.

Il terzo punto di detto ordine del giorno 
invitava il Governo « a predisporre un prov­
vedimento legislativo finalizzato al finanzia­
mento sulla base di un programma plu­
riennale di opere igienico-sanitarie ».

Per quanto riguarda questo punto dell’or­
dine del giorno, abbiamo già preso contatto 
con le strutture universitarie affinché si isti­
tuzionalizzi un rapporto diretto tra Asses­
sorato della sanità e strutture scientifiche, 
al fine di presentare —  come ho avuto 
modo di dire in quel dibattito ■—  un rap­
porto annuale sullo stato dell’igiene e della 
salute in Sicilia.

Certo, si tratta di un compito molto gra­
voso, ma, se vogliamo veramente impostare 
i problemi della riforma sanitaria, dobbia­
mo sottolineare, in ogni circostanza, i pro­
blemi della medicina preventiva, alla quale.

secondo noi, dobbiamo dare uno spazio piu 
ampio che nel passato.

E’ necessario, quindi, che noi, pur nei 
limiti nei quali oggi siamo chiamati a rispon­
dere di certe questioni, assumiamo un im- 
pegno preciso ad operare affinché si possano 
affrontare seriamente, globalmente e pro­
grammaticamente tutti i problemi delle strut­
ture igienico-sanitarie (quelli delle reti idri­
che e delle reti fognanti, nonché quelli dello 
smaltimento e della depurazione dei rifiuti). 
Sono questi i temi ai quali dobbiamo neces­
sariamente dare una risposta.

Il quarto punto dell’ordine del giorno ap­
provato nel dibattito del 5 ottobre del 1977 
invitava il Governo «  a predisporre, altresi, 
un provvedimento legislativo che consenta 
l ’acquisizione da parte dei comuni di attrez­
zature igieniche per la pulizia ordinaria e 
straordinaria dei centri abitati ».

A  tal fine col presente disegno di legge 
vogliamo dotare i comuni di mezzi finan­
ziari (peraltro molto limitati), che li met­
tano in condizione di attrezzarsi sufficiente­
mente per la pulizia, la disinfezione e la 
disinfestazione dei centri abitati.

Prevediamo anche la possibilità che alcu­
ni netturbini siano sufficientemente qualifi­
cati per poter utilizzare i prodotti chimici 
necessari alla disinfezione ed alla disinfe­
stazione.

Si tratta di un disegno di legge che non 
va apprezzato tanto per la sua dimensione 
finanziaria ■—  è il caso di ricordare che il 
Governo aveva proposto di stanziare 8 mi­
liardi e che la Commissione di finanza ha 
ritenuto di ridurre tale cifra —  quanto per 
i principi che lo hanno ispirato; esso, in­
fatti, vuol dare la possibilità, come dicevo 
all’inizio, ai comuni di gestire direttamente 
i problemi dell’igiene e della salute.

E’ questo uno dei tanti modi di a.vviare 
quel processo di rinnovamento e di riforma 
amministrativa e sanitaria che certamen 
saremo chiamati a discutere più ampiamen 
il prossimo anno, quando si dovrà attuare 
la riforma della Regione.

Il processo di riforma comporta, 
un impegno al quale, come forze pô riiLW'-̂  
nella fase attuale, possiamo dare, seco 
me, tutto il nostro sostegno e contributo.

Abbiamo previsto nel disegno di legg®̂ ^̂  
discussione la possibilità di concedere ai c 
tri profilattici i contributi necessari p®

quindi.
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acquisto di materiale per disinfezioni e per 
disinfestazioni proprio perché lo Stato ormai 
non vi provvede più.

Quindi, nei casi di particolare necessità, 
se non vi sono dei centri profilattici capaci 
di offrire il materiale necessario, si possono 
verificare eventi simili a quelli registratisi 
a Caltanissetta l ’estate scorsa.

Il disegno di legge, ripeto, non vuole avere 
grosse pretese perché è molto scarno, ma 
vuole sottolineare l ’autonomia degli enti lo­
cali, ai quali dobbiamo dare sempre più 
fiducia perché essi acquistino la capacità di 
risolvere le questioni che li riguardano.

PRESIDENTE. Non avendo altri deputati 
chiesto di parlare, dichiaro chiusa la discus­
sione generale e pongo in votazione il pas­
saggio all’esame degli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 1.

SASO, segretario:

«  Art. 1.

L’Assessore regionale per la sanità, al fine 
di consentire l ’attuazione di interventi stra­
ordinari per la profilassi nei comuni della 
Regione, atti ad eliminare gravi carenze 
igienico-sanitarie, è autorizzato a concedere 
ai comuni dell’Isola fondi:

a) per l ’acquisto di attrezzature necessa­
rie per la raccolta, il trasporto e lo smalti­
mento di rifiuti solidi, ivi compreso l ’acqui­
sto di automezzi;

i>) per la costruzione, il riattamento e 
la manutenzione straordinaria di impianti di 
smaltimento di rifiuti liquidi, ivi compresa 
la realizzazione di tratti di rete idrica e fo­
nante e di pozzi Imof, secondo le norme 
to cui alla legge 10 maggio 1976, nume­
ro 319;

c) per l ’acquisto di apparecchiature e 
4 ^ateriali necessari per Tagihilità igienica 

complessi scolastici ».

VIRGA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VIRGA. Signor Presidente, onorevoli col­
leglli, vorrei far notare che alla fine del 
comma c) dell’articolo 1 è detto: « dei com­
plessi scolastici ». La dizione più esatta è 
« plessi scolastici ».

PRESIDENTE. Va bene, sarà corretta in 
sede di coordinamento.

Pongo in votazione l ’articolo 1.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 2.

SASO, segretario:

« Art. 2.

Per le finalità indicate all’articolo prece­
dente è autorizzata la spesa di lire 6.516 
milioni che viene ripartita come segue:

a) lire 7 milioni per i comuni sino a 
tremila abitanti;

b) lire 12 milioni per i comuni da tremi- 
launo sino a diecimila abitanti;

c) lire 20 milioni per i comuni da die- 
cimilauno a ventimila abitanti;

d) lire 30 milioni per i comuni da ven- 
timilauno a trentamila abitanti;

e) lire 45 milioni per i comuni da tren- 
tamilauno a cinquantamila abitanti;

f) lire 75 milioni per i comuni da cin- 
quantamilarmo sino a ottantacinquemila abi­
tanti 0 capoluoghi di provincia;

g) lire 95 milioni per il comune di Si­
racusa;

h) lire 200 milioni per il comune di 
Messina;

i) lire 250 milioni per il comune di Ca­
tania;

l) lire 300 milioni per il comune di Pa­
lermo.

La ripartizione di cui al comma prece­
dente viene determinata tenendo conto, per 
ciascun comune, della cifra più alta risul­
tante dai dati ufldciali degli ultimi due cen­
simenti della popolazione ».
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PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E ’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 3.

SASO, segretario:

«  Art. 3.

Le somme assegnate vengono accreditate 
ai sindaci dei comuni.

Il Consiglio comunale, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, delibera l ’utilizzazione delle 
somme di cui all’articolo 2.

Copia della delibera anzidetta è trasmessa 
per conoscenza all’Assessorato regionale del­
la sanità.

Il Comune provvede direttamente a tutti 
gli adempimenti connessi all’attuazione del 
programma di impiego delle somme attri­
buite, assumendo ogni iniziativa ed ogni 
responsabilità ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 4.

SASO, segretario:

«  Art. 4.

Per l ’esecuzione delle opere di cui alla 
lettera b) dell’articolo 1, compresi i pareri 
tecnici previsti per i progetti, si applicano 
le norme della legge regionale 31 marzo 
1972, numero 19, relative alle opere pub­
bliche di competenza degli enti locali, in 
quanto compatibili con le disposizioni della 
presente legge. La nomina dei collaudatori 
compete all’Assessore regionale per la sa­
nità ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 5.

SASO, segretario:

«  Art. 5.

Il Comune è tenuto a trasmettere all’As­
sessorato regionale della sanità il rendiconto 
delle spese di cui al precedente articolo 2 
secondo le modalità e con l ’osservanza dello 
articolo 13 della legge regionale 8 luglio 
1977, numero 47 ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 6.

SASO, segretario:

«  Art. 6.

L ’Assessore regionale per la sanità è 
autorizzato, nel limite di spesa di lire 200 
milioni a concedere alle amministrazioni pro­
vinciali dell’isola contributi per l ’acquisto di 
materiale ad azione disinfettante e disin­
festante, da distribuire ai comuni tramite i 
centri profilattici provinciali e, nel limite di 
spesa di lire 250 milioni per l ’acquisto delle 
attrezzature necessarie per l ’impiego degli 
stessi materiali.

AlTacquisto ed alla distribuzione delle 
attrezzature e dei materiali indicati nel prO' 
cedente comma, si procede su conforme p3" 
rere dei medici provinciali competenti peî  
territorio ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
delTarticolo 7.

SASO, segretario:
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«A r t .  7.

L’Assessore regionale per la sanità è au­
torizzato, altresì, nel limite di spesa di 50 
milioni, a stipulare apposite convenzioni con 
le Università e con gli Istituti specializzati, 
per l ’espletamento di studi e ricerche nel 
campo dell’igiene pubblica con particolare 
riguardo all’igiene dei centri urbani ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 8.

SASO, segretario:

«  Art. 8.

Per le finalità previste dalla presente leg­
ge è autorizzata, per l ’esercizio 1978, la 
spesa di lire 7.016 milioni.

Al relativo onere si farà fronte con parte 
delle disponibilità del capitolo 51601 del bi­
lancio della Regione per l ’esercizio mede­
simo ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 9.

SASO, segretario:

«  Art. 9.

La presente legge sarà pubblicata nella 
Lazzetta ufBciale della Regione siciliana ed 
entrerà in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione.

L’ fatto obbligo a chirmque spetti di osser- 
ârla e di farla osservare come legge della 

legione.

Pr e s id e n t e , lo pongo in votazione.
Chi è favorévole resti seduto; chi è con- 

si alzi.
(E’ approvato)

La votazione finale del disegno di legge 
avverrà dopo l ’approvazione del bilancio.

Discussione del disegno di legge: « Interventi 
finanziari a favore degli enti e associazioni 
che svolgono attività a favore dei neuromo­
tulesi » (261 - 262/A).

p r e s id e n t e . Si passa aU’esame del di­
segno di legge: «  Interventi finanziari a fa­
vore degli enti e associazioni che svolgono 
attività a favore dei neuromotulesi » (261 - 
262/A), posto al numero 2).

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Ha facoltà di parlare il relatore, onorevole 

Gentile.

GENTILE, relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, il presente disegno di 
legge, sottoposto all’attenzione ed all’appro­
vazione dell’Assemblea, prevede l ’amnento 
dei fondi, sino all’ammontare di mille mi­
lioni, per sussidi straordinari alle associa­
zioni che svolgono attività in favore dei neu­
romotulesi, fissati nella misura di 400 mi­
lioni con la legge del 31 dicembre 1974, 
ampliando ad un tempo la categoria degli 
utenti; infatti il finanziamento è fruibile non 
soltanto da discinetici per cerebropatie, ma 
anche da neuromotulesi.

Pur trovandoci di fronte ad una sem­
plice norma finanziaria, ritengo necessario 
richiamare l ’attenzione dei colleghi su alcuni 
dati essenziali, perché l ’aumento di contri­
buti straordinari alle associazioni che ero­
gano l ’assistenza ai neuromotulesi, non può 
non impegnare la responsabilità del legisla­
tore su problemi di merito relativi al ser­
vizio stesso.

L ’assistenza ai neuromotulesi in Sicilia 
non si differenzia molto da ogni altra assi­
stenza ad altri minori diversi. Ci muoviamo, 
infatti, nell’ambito di interventi disarticolati, 
emarginati, nell’ambito dello spreco e della 
speculazione.

L ’assenza deU’intervento pubblico avalla 
situazioni non più sostenibili ed accettabili 
dall’accresciuta coscienza civile e democra­
tica della società, che vede, ancora oggi, 
condannati ad uno stato di emarginazione i 
soggetti comunque portatori di handicaps.

La sorte di questi soggetti è gestita da
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famiglie che spesso si riducono a vivere 
la loro esperienza di assistenza al congiunto 
handicappato, come espiazione di chissà qua­
le colpa.

In altri casi, ancora, la sorte di questi 
soggetti, per delega della famiglia, è gestita 
da enti, associazioni ed istituzioni pubbliche 
e private che non sempre, anzi quasi mai, 
nonostante l ’etichetta «  non aventi finalità 
di lucro », nonostante le affermazioni di prin­
cipio sulla dignità del soggetto handicappa­
to, sul rifiuto della emarginazione, di fatto 
operano emarginando, plagiando, consolidan­
do strutture inadeguate, ritardando un pro­
cesso di partecipazione di tutti i cittadini, 
degli stessi handicappati alla gestione con­
sapevole del diritto alla salute.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi, 
esperienze recenti di convegni svoltisi in 
Sicilia sui problemi dell’assistenza agli spa­
stici per un migliore inserimento di questi 
ultimi nella società pongono alle forze so­
ciali e politiche, in termini di inderogabilità, 
il problema della riforma sanitaria e dell’ 
assistenza.

Un piccolissimo particolare merita qui di 
essere richiamato. In un convegno svoltosi 
a Ragusa proprio un anno fa sul problema 
dell’ assistenza agli handicappati venivano 
proiettate delle diapositive su esperienze di 
recupero riabilitativo e sociale.

Voglio ricordarne solo una, per quanto 
può esprimere, affidandola alle riflessioni dei 
colleglli senza alcun commento.

Tra rose e sorrisi, in un’atmosfera misti­
ficata e mistificante, presentava la celebra­
zione di un matrimonio tra due handicap- 
pati.

Desidero soltanto sottolineare l ’enorme ri­
tardo, e quindi l ’assenza del potere pubblico, 
in un settore in cui qualunque intervento 
che non coinvolga la collettività come pro­
tagonista, rischia di consolidare non soltanto 
sprechi e speculazioni, fatti di per sé abba­
stanza gravi per un’economia in crisi, ma 
soprattutto colpisce una realtà umana, ne­
gandone la dignità, negandone il diritto alla 
salute, negandone il diritto ad essere citta­
dini a pieno titolo.

Onorevoli colleghi, non voglio fare una 
puntata polemica, perché sarebbe sterile e 
mortificante per gli stessi soggetti di cui ci 
occupiamo oggi, ma desidero ricordare che 
proprio ieri la Commissione di finanza ha

espresso parere negativo sul disegno di legge 
sul trasporto gratuito degli handicappati che 
frequentano la scuola pubblica.

Ci siamo chiesti e ci chiediamo cosa signi­
fichi, per gli handicappati, per le loro fami­
glie, per la società intera, negare, sia pure 
indirettamente, il diritto di frequentare una 
scuola pubblica, nel cui solo contesto la so­
cializzazione deU’handicappato, dello spastico 
diventano fatti concreti, diventano «  vissu­
to »  anche per la collettività. Con questo 
interrogativo non si vogliono certamente col­
pire le capacità pietistico-demagogiche dei 
colleghi, ma soltanto sottoporre alla loro at­
tenzione un fatto squisitamente politico: la 
necessità e l ’urgenza di affrontare, con in­
terventi legislativi organici sia nel settore 
sanitario che nei servizi sociali in generale, 
il problema degli handicappati.

Ho voluto fare questa premessa all’illu­
strazione del disegno di legge numero 261 - 
262/A, che prevede l ’aumento del capitolo 
41703 da 400 milioni a 1000 milioni, perché 
non si ritenga che questo provvedimento 
possa in alcun modo significare, per l ’utente 
del servizio, per gli enti e le associazioni 
che erogano il servizio e per l ’intera col­
lettività, rinuncia ad un più grosso movi­
mento per l ’approvazione del piano socio­
sanitario, per la ristrutturazione dei servizi 
assistenziali.

In Sicilia per l ’assistenza ai neuromotulesi 
operano le Aias che assistono con interventi 
di internato, di seminternato, domiciliari ed 
ambulatoriali, 1576 soggetti neuromotulesi, 
avvalendosi di convenzioni con il Ministero 
della sanità, secondo il disposto dell’articolo 3 
della legge 30 maggio 1971, numero Hd'

Le rette che lo Stato paga sono le se­
guenti: per Tinternato 12.000 lire; per d 
seminternato 9.600 lire; per l ’intervento aiU' 
bulatoriale 7.200 lire; per le altre forme di 
intervento extra istituto 9.400 lire.

Da incontri tra deputati della Commissioni 
di merito e personale amministrativo degl 
enti è emersa la inadeguatezza deile  ̂rette 
e la guave situazione debitoria degli en 
nei confronti degli istituti bancari e deĝ  
enti previdenziali (Inps, Inam, Inail, Cass 
di previdenza insegnanti).

La sola situazione debitoria con gli 
previdenziali ammonta a circa 2 miliardi-

E’ evidente che Tintervento della 
previsto dal disegno di legge che si so
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none aH’approvazione dell'Assemblea non ha 
e non vuole avere lo scopo di sanare situa­
zioni debitorie o di affrontare a monte il 
problema del servizio ai neuromotulesi.

Diciamo, con estrema spregiudicatezza, ma 
con altrettanta consapevolezza, che questo 
provvedimento è una risposta, sia pure ina­
deguata, non tanto al problema dell’utente 
del servizio, che richiede interventi di ben 
altra natura come può rilevarsi da quanto 
detto fin qui, ma ad un problema di soprav­
vivenza per gli operatori del settore, che si 
sono cimentati e si cimentano in una bat­
taglia non certo facile, di coinvolgimento de­
gli utenti del servizio, delle famiglie, delle 
forze sociali, sindacali e politiche, per por­
tare avanti la linea della pubblicizzazione 
del servizio, della condanna e della lotta ad 
ogni forma di speculazione e di intervento 
demagogico.

Infine, ritengo di dovere sottolineare il 
disposto dell’articolo 3 che fa obbligo agli 
enti ed alle associazioni di modificare, entro 
tre mesi dall’entrata in vigore del presente 
provvedimento legislativo, gli statuti, preve­
dendo la presenza, in seno ai consigli di 
amministrazione, di un rappresentante, elet­
to dal consiglio comunale, per ogni comune 
in cui questi svolgono attività assistenziale.

Il disposto dell’articolo 3 non vuole asso­
lutamente avere un significato fiscale, ma 
vuole avviare un processo di responsabiliz­
zazione e partecipazione delle collettività ad 
un problema che richiede risposte e solu­
zioni nel territorio, con la piena valorizza­
zione delle strutture pubbliche esistenti, ma 
anche con la piena valorizzazione delle espe­
rienze maturate da associazioni ed istitu­
zioni che haimo operato nel settore e , che 
non possono essere sostitutive dell’intervento 
pubblico.

Come risulta dagli atti del primo Conve­
gno nazionale delle Aias, svoltosi nel mag­
gio del 1973, già venivano rilevati dagli 
stessi operatori i grossi limiti della loro at- 
ii’'̂ ità, necessitata ad occuparsi della gestione 
•isl servizio in assenza del pubblico potere 
n discapito delle finalità proprie dell’ente che 
sono di natura promozionale è rivolte all’ 
ŝterno. Veniva anche rilevato il rischio, 

.proprio per lo scarso impegno promozionale 
|®rso la società, di concepire, sia pure invo-
nntariamente, i centri Aias come vere e 
proprie aziende di tipo privatistico, organiz­

zate mediante strutture marcatamente ge­
rarchiche ed ispirate a logiche sempre più 
produttivistiche che con il carattere sociale 
del servizio hanno ben poco da spartire, e 
che possono condurre a risultati quanto meno 
contrastanti ed assai pericolosi per la pro­
spettiva.

Le preoccupazioni ed i rischi già avver­
titi nel 1973, dopo vent’anni di attività dei 
centri Aias in Italia, nella valutazione de­
gli operatori siciliani venivano, in un recente 
incontro, rilevati come grossi limiti dell’at­
tività svolta dai centri stessi.

La ricognizione dei dati svolti dagli stessi 
operatori e messi a disposizione dei compo­
nenti della settima Commissione per una 
conoscenza più approfondita del problema ed 
un documento elaborato dalle Confedera­
zioni sindacali di Acireale pongono con ur­
genza il problema della pubblicizzazione del 
servizio che deve costituire l ’obiettivo fon­
damentale di tutte le forze politiche al di là 
del provvedimento di cui oggi ci occupiamo, 
di cui tutti riconosciamo i limiti di inter­
vento tampone.

MAZZAGLIA, Assessore alla sanità. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAZZAGLIA, Assessore alla sanità. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, ritengo 
di dover aderire pienamente alla relazione 
svolta a nome della Commissione dall’ono­
revole Gentile.

Secondo me, le difficoltà incontrate dalle 
varie iniziative e da numerosi approcci ten­
tati in passato dovranno essere superate da 
un processo di organizzazione delle attività 
in favore dei neuromotulesi che certamente, 
se vanno sottolineate per la capacità dimo­
strata dagli enti privati che finora le hanno 
svolte, hanno dato luogo, però, a distorsioni 
ed a deviazioni che certamente non possono 
trovare spazio nella coscienza civile del no­
stro Paese.

Proprio in questi giorni abbiamo avuto una 
serie di incontri col Ministro della sanità, 
col quale abbiamo raccordato alcune ini­
ziative che devono essere prese a livello re­
gionale in attesa che col primo gennaio 1979 
—  superando quindi la data dell’ l  gennaio 
1978 prevista dalla legge numero 382 —

R esoconti, f .  632
(500 ;
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queste attività vengano trasferite, e quindi 
coordinate, neU’ambito delle unità socio-sa­
nitarie locali.

In questa circostanza abbiamo dovuto de­
nunciare pubblicamente agli assessori alla 
sanità le distorsioni concernenti l ’assistenza 
agli handicappati e quindi il fatto che molti 
problemi sono rimasti irrisolti, pur dinanzi 
ad un costo assai elevato sostenuto dallo 
Stato per far svolgere questa attività; in­
fatti, di fronte ad una spesa preventivata 
nel bilancio dell’anno scorso di 125 miliardi, 
il Ministro della sanità, avendo denunciato 
un costo reale che andava oltre i 195 mi­
liardi, ha avuto difficoltà nel procedere, con 
il Ministro del tesoro, alla copertura di que­
sta maggiore spesa.

Si tratta, quindi, di un’iniziativa legisla­
tiva apprezzabile dei gruppi parlamentari, 
che consentirà alle associazioni siciliane di 
far fronte a questo delicato momento di tran­
sizione e di dare alcune risposte ai pro­
blemi dell’assistenza ai neuromotulesi. Oggi, 
non possiamo certamente accettare tutte le 
associazioni esistenti in quanto non tutte ope­
rano per quella riabilitazione, per quel rein­
serimento, per quella unitarietà di servizio 
che dev’essere data ai cittadini.

Con queste considerazioni, quindi, il Go­
verno ha espresso la propria adesione a que­
sta iniziativa legislativa di cui l ’Assessorato 
regionale della sanità era stato promotore e 
che per varie difficoltà non era riuscito a 
portare all’esame della Commissione.

Certamente riteniamo che questo provve­
dimento legislativo costituirà un momento di 
transizione in attesa che l ’assistenza ai neu­
romotulesi venga considerata un servizio 
pubblico nel contesto di tutte le altre strut­
ture sanitarie.

Pur esprimendo adesione aU’iniziativa le­
gislativa, ripeto, occorre tener presente che 
non si può procedere sulla strada dell’orga­
nizzazione privatistica che, come dicevo, 
poc’anzi, ha dato luogo in molte regioni ita­
liane, e certamente anche nella Regione si­
siciliana, a situazioni che sono inaccettabili 
ed intollerabili per la coscienza civile del 
nostro Paese.

PRESIDENTE. Non avendo altri deputati 
chiesto di parlare, dichiaro chiusa la discus­
sione generale e pongo in votazione il pas­
saggio all’esame degli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare let­
tura dell’articolo 1.

SASO, segretario:

« Art. 1.

L ’Amministrazione regionale è autorizzata 
a concedere agli Enti ed Associazioni che 
svolgono attività in favore dei neuromotu­
lesi, i sussidi straordinari previsti dall’arti­
colo 54 della legge regionale 31 dicembre 
1974, numero 60 ».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dal Presidente della Commissione, 
onorevole Parisi, il seguente emendamento:

sostituire l ’articolo 1 con il seguente:

«  A  decorrere dal primo gennaio 1978, 
TAmministrazione regionale è autorizzata a 
concedere i sussidi straordinari previsti dal­
l ’articolo 54 della legge regionale 31 dicem­
bre 1974, numero 60, alle Associazioni re­
golarmente costituite che svolgono, da al­
meno 3 anni, attività di riabilitazione in fa­
vore dei minori neuromotulesi ».

PRESIDENTE. Pongo in votazione Tenien- 
damento sostitutivo all’articolo 1.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare let' 
tura dell’articolo 2.

SASO, segretario:

«  Art. 2.

Lo stanziamento previsto dall’articolo 5̂  
della legge regionale 31 dicembre 1974, 
mero 60 è elevato da lire 400 milioni a hr® 
1.000 milioni ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con 

trario si alzi.
(E’ approvato)
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Comunico d ie è stato presentato dal Pre­
sidente della Commissione, onorevole Pa­
risi, il seguente emendamento:

aggiungere il seguente articolo 2 bis:

«A lla ripartizione, fra le associazioni di 
cui all’articolo 1, dello stanziamento di cui 
aU’articolo 2, provvede, con decreto, l ’As­
sessore alla sanità, sentito il parere della 
Commissione legislativa competente dell’As­
semblea regionale siciliana ».

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; d ii è con­

trario si alzi.
(E ’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare let­
tura deH’articolo 3.

SASO, segretario:

«  Art. 3.

Entro tre mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge gli statuti degli 
enti e delle associazioni di cui all’articolo 1 
dovranno essere modificati prevedendo la 
presenza in seno ai consigli di amministra­
zione di un rappresentante, eletto dal Con­
siglio comunale, per ciascun comune in cui 
questi svolgono attività assistenziale ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; Chi è con­

trario si alzi.
{E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare let- 
t’ira delTarticolo 4.

SASO, segretario:

«  Art. 4.

Al maggiore onere di lire 600 milioni per 
attuazione della presente legge si fa fronte, 

l’anno finanziario 1978, con parte delle 
'̂sponibilità del capitolo 51601 del bilancio 
*lla Regione per l ’anno finanziario mede- 

%o ».

Pr e s id e n t e , lo  pongo in votazione.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

[E ’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare let­
tura dell’articolo 5.

SASO, segretario:

« Art. 5.

La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale della Regione siciliana.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E ’ approvato)

Comunico che è stato presentato, dal Pre­
sidente della Commissione, onorevole Parisi, 
il seguente emendamento:

sostituire il titolo del disegno di legge 
con il seguente:

«  Provvedimenti in favore delle associa­
zioni che svolgono attività di riabilitazione 
in favore dei minori neuromotulesi ».

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(£ ’ approvato)

La votazione finale del disegno di legge 
avverrà dopo l ’approvazione del bilancio.

La seduta è rinviata a domani, venerdi 
16 dicembre 1977, alle ore 10,30, con il 
seguente ordine del giorno:

I —- Comunicazioni.

II —  Lettura, ai sensi e per gli effetti degli 
articoli 83, lettera d), e 153 del Re­
golamento interno, della mozione nu­
mero 68: «  Iniziative per la soluzione 
dei problemi deU’approwigionamento 
idrico delle città di Messina e Cata­
nia e dei comuni della fascia ionica », 
degli onorevoli Messina, Rindone, 
Laudani, Bua, Lucenti, Toscano.
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III —  Discussione del disegno di legge;
«  Incremento del fondo di dotazione 
dell’Ente minerario siciliano per l ’ac­
quisizione e l ’utilizzazione del metano 
in Sicilia » (377/A).

IV  —  Votazione finale dei disegni di legge:

1) «  Ulteriore proroga del termine 
di scadenza della concessione per ac­
que termominerali, denominata San 
Calogero, del Comune di Lipari » 
(356/A);

2) « Interpretazione autentica dell’ 
articolo 1 della legge regionale 30 
gennaio 1956, numero 8, concernente 
indennità mensile e rimborso spese 
per missioni al Presidente della Re­
gione ed agli Assessori »  (259/A);

3) «  Norme sulla composizione e il 
funzionamento della Commissione re­
gionale per l ’albo degli appaltatori, di 
cui all’articolo 11 della legge regio­
nale 17 marzo 1975, numero 8, e 
della Commissione per l ’albo regio­
nale dei collaudatori, di cui all’arti­
colo 7 della legge regionale 18 no­
vembre 1964, numero 29 »  (346/A);

4) «  Adeguamento ed integrazione 
delle provvidenze concesse in favore 
degli hanseniani con legge regionale 
3 giugno 1975, numero 39 »  (35/A);

5) «  Contributo a favore deH’Istituto 
zooprofilattico sperimentale della Si­
cilia per l ’attività ed il funzionamento 
nell’anno 1977 »  329/A);

6) « Provvedimenti per il credito 
agrario di conduzione »  (352/A);

7) «  Integrazioni alla legge 18 mar­
zo 1976, numero 30, relativa a "D i­
sposizioni concernenti i centri di ser­
vizio sociale e i centri di servizio cul­
turale” »  (126/A);

8) «  Contributo straordinario in fa­
vore del Centro regionale siciliano ra­
dio e telecomunicazioni, con sede in 
Palermo, e modifiche alla legge re­
gionale 5 novembre 1965, numero 33, 
concernente il finanziamento del Cen­
tro » (135/A);

9) «  Provvidenze in favore delle 
cooperative "Prolat” di Caltanissetta 
e "Nuova centrale del latte” di Mes­
sina »  (114/A);

10) «  Modifiche alla legge regionale 
20 maggio 1977, numero 36, riguar­
dante proroga dei corsi di riqualifi­
cazione professionale e di perfeziona­
mento dei lavoratori del Calzificio si­
ciliano »  (336 - 343/A);

11) Contributi straordinari in fa­
vore della Facoltà di agraria deH’Uni- 
vrsità di Catania e della Facoltà di 
economia e commercio dell’Università 
di Messina »  (226/A);

12) «  Rendiconto generale consun­
tivo deirAmministrazione della Re­
gione siciliana, deU’Azienda delle fo­
reste demaniali, del Fondo di solida­
rietà nazionale e del Fondo regionale 
per l ’assistenza ospedaliera per l ’aimo 
finanziario 1976 »  (374/A);

13) «  Fusione di alcuni Enti ospe­
dalieri dell’Iso la » (347/A);

14) «  Norme provvisorie in materia 
di bonifica »  (279/A);

15) «  Provvedimenti per il settore 
agricolo »  (376/A);

16) «  Interventi urgenti a favore dei 
comuni della Regione per fronteggiare 
raggravarsi dei problemi igienico- 
sanitari »  (366/A);

17) «  Provvedimenti a favore delle 
associazioni che svolgono attività di 
riabilitazione in favore dei minori 
neuromotulesi »  (261 - 262/A).

La seduta è tolta alle ore 19,30.

DAL, SERVIZIO RESOCONTI 

I l  D irettore

Doti. Giovanni Mllone 

A j t l . Grafiche A . RENNA - Palermo
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A llegato

R isp o s te  scritte a J  in terrogazion i

CARFF - RUSSO MICHELANGELO - 
GENTILE - GUELI - MONTELEONE - 
AMATA. —  A ll’Assessore alVindustria e 
commercio, «  per sapere se gli adempimenti 
relativi al processo di riorganizzazione dell’ 
industria zolfìfera sono stati portati a ter­
mine ed in particolare:

— se i nuovi organici delle miniere in 
"attività” presentano un giusto rapporto 
operai-impiegati e se per gli impiegati dei 
servizi speciali è previsto il pagamento di 
indennità sparo, sottosuolo ed altro;

— se la produzione dello zolfo è ulterior­
mente calata fino a raggiungere indici preoc­
cupanti in alcune miniere e quali ne sono 
i motivi;

— se è vero che la stessa scarsa produ­
zione rimane invenduta ed abbandonata nei 
magazzini e sugli spiazzali riducendo cosi 
ulteriormente la voce "ricavi” della nuova 
gestione zolfifera con la conseguenza di met­
tere in forse l ’ulteriore esistenza del già 
ridimenzionatissimo settore zolfifero;

— se è vero che l ’attività produttiva delle 
uiiniere di zolfo'(estrazione, flottazione e raf­
finazione) si compendia in una vera "marcia 
dello zolfo” che attraversa mezza Sicilia con 
benefici considerevoli di fortunati autotra- 
sportatori e se tutto ciò, può costituire il 
Wntributo della Sicilia nella battaglia contro 
sfi sprechi ed il parassitismo.

Ed infine, per sapere se il materiale e 
attrezzature delle miniere chiuse, il cui 

''slore ammonta a parecchi miliardi, è stato 
recuperato e quale uso se ne intende fare » 
03) (GZz interroganti chiedono lo svolgimento 

urgenza).

Risposta. —- «  In ordine al contenuto del­

la interrogazione di cui trattiamo ritengo 
sia opportuno, in via preliminare, richiamare 
l ’attenzione degli stessi onorevoli interro­
ganti sul fatto che la legge numero 42 del 
1975, recante provvedimenti per la ripresa 
economica delle zone ricadenti nei bacini 
minerari zolfiferi siciliani, abbisognava di 
tempi tecnici prima che potesse concreta­
mente avviare i termini della ripresa del 
settore zolfifero.

La legge numero 42, infatti, istituì' il fon­
do a gestione separata subordinandone l ’uti­
lizzazione alla predisposizione di programmi 
annuali da approvarsi con le particolari pro­
cedure previste dalla legge numero 50 del 
1973, cioè sottoponendo il programma me­
desimo all’approvazione della Commissione 
assembleare (Giunta delle partecipazioni) e 
del Governo della Regione.

A  parte l ’essenzialità di tali tempi tecnici, 
aggravati dal momento particolare in cui 
dovevano realizzarsi —  attesa Timminenza 
della consultazione elettorale regionale —  
fu necessario, per la predisposizione del pro­
gramma, nominare un commissario ad acta 
e soltanto in data 15 marzo 1976 potè es­
sere restituito all’Ente di gestione il pro­
gramma approvato.

Il ritardo aveva intanto paralizzato l ’atti­
vità mineraria che, al momento della ripresa, 
non poteva non risentire della limga stasi.

Le previsioni di programma, poi, nel pre­
supposto che la normalizzazione delle ge­
stioni avrebbe consentito il raggiungimento 
dei traguardi ipotizzati dalla legge, tenevano 
conto della esigenza di dare massimo im­
pulso all’attività produttiva delle miniere 
rimaste aperte e che intanto erano state 
tecnicamente attrezzate, facendosi molto afiì- 
damento sull’applicazione di criteri gestio­
nali assolutamente rigidi, che consentissero 
di compensare tutte le spese di gestione
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con il ricavato della vendita dello zolfo, ad 
eccezione delle spese per il pagamento delle 
retribuzioni da considerare onere sociale a 
carico della collettività.

Allo stato la situazione organizzativa dell’ 
industria zolfifera può ritenersi soltanto av­
viata in quanto gli standards di produzione 
non hanno raggiunto i limiti previsionali per­
ché —  riteniamo —  ha pesato l ’impatto con 
la nuova impostazione data al settore, in 
conformità delle disposizioni di legge, rispet­
to alle linee tradizionali antieconomiche e 
perché sono intervenuti altri fatti connessi 
alla movimentazione del personale —  non 
ultimo quello dell’allontanamento degli ultra­
cinquantenni ■—  ed ancora all’eccessivo senso 
di cautela che ha caratterizzato l ’attività del- 
l ’Ems nel determinarsi sulle scelte delle 
apparecchiature di ammodernamento delle 
miniere per la parte riguardante il processo 
di verticalizzazione del minerale estratto, al 
fine di renderlo commerciale.

Per quanto riguarda il primo punto dell’ 
interrogazione, cioè funzionalità degli orga­
nici delle miniere ” in attività ” va ricordato 
che l ’individuazione e la ripartizione del 
personale occorrente per la gestione delle 
miniere di zolfo è stata effettuata dalla Com­
missione istituita dall’articolo 7 della stessa 
legge numero 42 ed alle decisioni di essa 
l ’Ente ha dovuto adeguarsi.

La stessa legge, per le esigenze di eser­
cizio delle miniere rimaste aperte, ha pre­
visto il mantenimento in servizio di 7 di­
rigenti, 200 impiegati e degli operai di età 
inferiore ai 50 anni.

A l momento della costituzione degli orga­
nici, che sono stati stabiliti dalla predetta 
Commissione, alle miniere di zolfo risultano 
assegnati —  al 1" gennaio 1976 —  2.128 
operai, per cui il rapporto operai-impiegati 
venne a determinarsi in 1 a 10,64, corri­
spondente aH’incirca con quello del settore 
estrattivo nazionale e regionale (vedi sali 
potassici) pari a circa 1 a 10.

Da notare che al momento in cui la Com­
missione espletò i suoi lavori, operavano in 
miniera altri gruppi di impiegati oltre ai 
200, e ad essi verniero ad aggiungersi quelli 
delle miniere chiuse.

Per detti elementi la Commisione, a se­
guito di apposita richiesta fatta dall’Ems, 
suggerì di utilizzarli presso le miniere se­
condo le mansioni proprie della qualifica.

E’ evidente che quando i suddetti elementi 
sono adibiti a lavori in sotterraneo dovranno 
corrispondersi le indennità cui hanno diritto, 
previste dai contratti in vigore e che sono 
state richiamate dagli onorevoli interroganti,

Le unità lavorative che prestano servizio 
in sotterraneo sono, in atto, cinquantuno.

Per quanto attiene al secondo punto dell’ 
interrogazione —  cioè l ’andamento della pro­
duzione — , ritengo opportuno fornire dati 
in percentuali.

Cosi è stata del 98 per cento a Gesso­
lungo, del 67 per cento a Fioristella, del 
92 per cento a Giumentaro, del 31 per cento 
a La Grasta, del 12 per cento a Cozzo Disi, 
del 93 per cento a Giangagliano, del 31 per 
cento a Ciavolotta, del 38 per cento a Lucia.

Da considerare che per le miniere Fio­
ristella, La Grasta e Lucia, l ’incremento pro­
duttivo era subordinato all’esecuzione di ope­
re e lavori di grande preparazione, mentre 
per la miniera Cozzo Disi, che da sola 
avrebbe dovuto assicurare circa il 50 per 
cento dell’intera produzione di minerale, la 
previsione era basata sulla messa in mar­
cia dell’impianto di estrazione costruito dalla 
Siemag di recente entrato in regolare eser­
cizio.

Tale impianto, infatti, da alcuni mesi è 
stato messo a punto per cui l ’estrazione 
giornaliera dovrebbe aggirarsi sulle 400 ton­
nellate di grezzo al giorno, pari a 80.000 
tonnellate annue.

Circa le giacenze di minerale va preci­
sato che nel 1976 si è dovuto procedere .a 
lavori di grande manutenzione agli impianti 
di flottazione di Cozzo Disi e Trabonella e, 
per i flottati, alla messa a punto dell’impianto 
di purificazione della Cozzo Disi, che era 
stato parzialmente distrutto da un incendio 
nel 1974.

In tale frangente, nell’impossibilità di trat­
tare la produzione conseguita in ogni sin­
gola miniera, necessariamente si è avuto 1 
aumento delle giacenze.

Tale situazione può ormai considerarsi 
quasi del* tutto superata in quanto gl’impiaii^ 
di flottazione lavorano a ritmo sostenuto f 
neH’arco di qualche mese raggiungeranno r 
massimo della potenzialità di trattamento 
mentre la purificazione lavora, già da 
mesi, a pieno regime consentendo già , 
smaltire il rilevante stok di concentrato ® 
giacenza a Trabonella. Per la parte che n
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guarda la ventilazione dello zolfo da desti­
nare all’agricoltura per la vendita diretta in 
Sicilia va subito detto che il mercato oggi 
è in espansione ma è indispensabile che l ’En­
te effettui il potenziamento dell’attrezzatura 
a disposizone, cosa che ora è possibile per 
i fondi che sono stati stanziati con la recen­
tissima legge approvata da questa Assemblea.

Per cjuanto riguarda il quarto punto della 
interrogazione, cioè l ’onere dei trasporti dei 
prodotti intermedi va detto che nel periodo 
di massima giacenza del minerale estratto 
non sussisteva il problema; in atto l ’Ente 
ha sbloccato il trasporto dei prodotti per i 
quali il relativo onere è di gran lunga infe­
riore al valore del prodotto trasportato (tra­
sporto minerale da Gessolungo alla flotta­
zione Trabonella e concentrato Trabonella 
alla purificazione Cozzo Disi). Per quanto poi 
riguarda la movimentazione di tutto il mi­
nerale estratto per renderlo mercantile pos­
so assicurare gl'interroganti che uno speci­
fico gruppo di lavoro sta effettuando uno 
studio dettagliato per consentire il trasferi­
mento dei soli prodotti per i quali avrà 
validità un criterio di rigida economia.

In merito all’ultimo punto della interro­
gazione assicuro gli onorevoli interroganti 
che tutte le pertinenze utilmente asporta­
bili sono state trasfeiùte, previo inventario 
effettuato dal Corpo delle Miniere ed in con­
formità di legge, nelle miniere rimaste aperte 
per essere ivi utilizzate ».

L ’Assessore
V entimiglia.

D’ACQUISTO. —  A ll’Assessore aU’indu- 
t̂rìa e commercio, «  per conoscere quali no­

tizie egli abbia circa la situazione in atto 
esistente nella Camera di commercio di Pa­
lermo; e ciò in rapporto ad alcune polemiche 
affiorate in queste ultime settimane relati­
vamente al funzionamento degli uffici e al 
'raggiungimento delle finalità istituzionali » 
(121) .

Risposta. —  «  Con la presente interroga­
zione l ’onorevole D’Acquisto chiede notizie 
zul funzionamento della Camera di Commer- 

di Palermo, probabilmente anche in re­
azione alle agitazioni sindacali della fine 
allò scorso anno.
In realtà non si tratta di una vera e pro­

pria crisi, né desìi uffici della Camera né

—  tanto meno —  degli Organismi istituzio­
nali.

Si tratta —  invece —  di una difficoltà, 
peraltro riconducibile a tutti i processi di 
innovazione nella Pubblica amministrazione, 
dovuta all’applicazione, anche alle camere 
di commercio, della riforma della burocra­
zia regionale, approvata con la legge regio­
nale numero 7 del 1971 e già applicata al 
personale regionale.

Come i colleghi sanno ci fu un momento 
in cui si manifestarono, da parte degli or­
gani camerali di Palermo, alcune perples­
sità circa l ’applicazione della riforma, ma 
successivamente, dopo una serie di confronti 
e chiarimenti, si addivenne all’applicazione 
della legge in tutte le Camere di commer­
cio, come del resto è avvenuto per organi­
smi periferici collaterali di altre Ammini­
strazioni regionali.

Il valore e la portata innovativa e di snel­
limento di alcune procedure è innegabile 
ed io credo che ancora oggi possa dirsi che 
questa Assemblea ha approvato, a suo tem­
po, un’ottima legge.

Vi sono, tuttavia da fare alm.eno due con­
siderazioni:

1) che la riforma della burocrazia regio­
nale doveva costituire —  come si disse al­
lora —  il primo tempo di una riforma com- 
plessima il cui secondo tempo doveva essere 
costituito dalla riforma amministrativa, che 
questo Governo ha dichiarato di voler por­
tare a termine in questa legislatura;

2) che l ’iimesto ex abrupto di un mecca­
nismo giovane in un sistema da «  Statuto 
albertino », crea obiettivamente dei proble­
mi di adattamento, e qualche volta di istin­
tivo rigetto.

I sindacati sono convinti, e noi siamo d’ac­
cordo, che dehha compiersi ogni sforzo per 
fare funzionare meglio la Pubblica ammini­
strazione applicando la riforma e, per parte 
nostra, accelerando i tempi per la riforma 
amministrativa. Si tratta, intanto, di tro­
vare il modo migliore per fare convivere 
il vecchio ed il nuovo.

Complessivamente devo dire che la Ca­
mera di commercio di Palermo ha lavorato 
e lavora con buona soddisfazione degli utenti 
anche se si deve registrare qualche ritardo
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connesso anche al rapporto «  carico di la­
voro-personale ».

In tale ottica possono iscriversi le atte­
stazioni di stima pervenute agli organi diri­
genti da parte delle organizzazioni di cate­
goria come la Federazione dei commercianti, 
l ’Associazione degli industriali, la Commis­
sione provinciale dell’artigianato e la Fede­
razione dei coltivatori diretti.

Inoltre, con la meccanizzazione dei ser­
vizi, che dovrebbe concretizzarsi a breve 
termine, la situazione dovrebbe migliorare 
notevolmente ».

L ’Assessore
V entim iglia .

GERMANA’. —  A l Presidente della Re­
gione e all’Assessore all’industria e commer­
cio, « per sapere:

1) se sono a conoscenza del grave stato 
di disagio che si è venuto a determinare 
fra i dipendenti della Tindaris, sita nel co­
mune di Patti, dove prestano lavoro 110 
dipendenti, provenienti da comuni vicini, 
rappresentando la Tindaris una delle due 
sole piccole industrie della zona risultando 
tutte le altre iniziative d’entità assai più 
modesta ed a prevalente carattere artigia­
nale;

2) quali iniziative intendono prendere dal 
momento che, pare, non sia stata presa in 
alcuna considerazione la richiesta avanzata, 
qualche mese fa, ad alcuni Istituti di cre­
dito (Banco di Sicilia, Cassa di Risparmio, 
Banca del Sud, Banco di Roma, Banca di 
Messina) tendente ad ottenere 15 milioni per 
Istituto a fronte di tratte a brevissima sca­
denza, non potendo la Tindaris utilizzare 
direttamente queste ultime per l ’acquisto di 
materie prima per far fronte ai numerosi 
ordini e avendo corrisposto ai suoi dipen­
denti solamente degli acconti per i mesi di 
novembre, dicembre, gennaio, nonché per la 
tredicesima mensilità;

3) se sono a conoscenza che il dramma di 
110 famiglie ha riscontrato, giorno 1 marzo 
in occasione dell’assemblea dei dipendenti, 
la più ampia solidarietà dai rappresentanti 
dell’Amministrazione provinciale di Messina, 
dall’ Amministrazione comunale di Patti, 
dalTAssociaziene commercianti, dalle rap­

presentanze studentesche, nonché dalle rap- 
presentanze sindacali Cisl, Cgil, Uil;

4) se non ritengono di doversi urgente­
mente adoperarsi al fine di evitare la prean- 
nunciata messa in liquidazione dell’azienda 
già fissata per giorno 8 marzo, salvaguar­
dando cosi l ’unica piccola industria della 
zona e gli interessi ed il posto di lavoro dei 
dipendenti » (181) {L ’interrogante chiede lo 
svolgimento con urgenza).

Risposta. —  «  Il problema sollevato dal 
collega Germanà può ritenersi superato, a 
seguito di un recente intervento di questa 
Assemblea a favore degli stabilimenti indu­
striali del settore dolciario.

La Tindaris di Patti, per la quale è stata 
richiesta recentemente la messa in liquida­
zione, è un’industria dolciaria che occupa 
in atto 120 operai. Il pacchetto azionario 
deH’azienda, che faceva parte del Gruppo 
Sindona, è ora della Venchi Unica di To­
rino che, in atto, si trova in disastrose con­
dizioni finanziarie.

E’ molto probabile, che la Venchi Unica, 
l ’amministrazione controllata, primo passo 
verso il fallimento: si ha notizia, peraltro, 
che il pacchetto di maggioranza della Ven­
chi Unica potrebbe essere rilevato da una 
società americana.

La Tindaris produce regolarmente: ha at­
tualmente quattro mutui d’impianto con 
rirfis, sottoscritti negli anni dal ’65 al ’69 
per complessivi circa 1.800 milioni. Il de­
bito scaduto non pagato è di circa 500 mi' 
lioni, quello a scadere di circa 700 milioni.

Recentemente TIrfis ha sottoposto aUa 
Venchi Unica la possibilità di usufruire 
della ristrutturazione dei mutui Qegge nu­
mero 38). La casa madre, tuttavia, ha la­
sciato cadere la proposta in quanto non di­
sposta a sanare la situazione pregressa 0' 
200 milioni di debito che è la condiziona 
per poter usufruire della legge numero i  •

A  fronte di questa situazione, l ’AssemWaa 
regionale siciliana ha approvato recente 
mente, su proposta del Governo, una appo 
sita legge, la 18 giugno. 1977, numero  ̂
che autorizza l ’Ircac ad effettuare 
zione di credito a medio termine di 
perative o di società miste tra enti P . 
blici regionali e cooperative di lavora 
per la gestione od il rilevamento di s a
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limenti industriali che operano anche nel 
settore dolciario ».

L ’Assessore
V entim iglia.

RAVIDA’ - lOCOLANO. —  A ll’Assessore 
dll'industria e commercio, «  per sapere se, 
attese le aspettative di centinaia di pescatori 
delle marinerie di Santa Flavia e Termini 
Imerese, intenda autorizzare lungo i nostri 
litorali la pesca a strascico, cosi salvaguar­
dando le ragioni di vita dei lavoratori addetti 
e l’economia peschereccia del palermitano.

In particolare, per sapere se intenda in­
tervenire con urgenza presso la Capitaneria 
di Porto affinché sia convocata, entro ter­
mini brevissimi, la Commissione comparti- 
mentale prevista dalla legge numero 963 del 
1965, la quale ha facoltà di determinare mo­
dalità e limiti entro i quali può essere eser­
citata la pesca a strascico e, quindi, se in­
tenda, per la parte di competenza della Re­
gione, attuare anche in Sicilia la normativa 
nazionale che autorizza detta forma di pe­
sca, ovviamente con ogni garanzia per la 
salvaguardia dei fondali e dell’equilihrio na­
turali delle risorse » (209) [G li interroganti 
chiedono lo svolgimento con urgenza).

Risposta. —  «  Con l ’interrogazione nu­
mero 209 desiderano sapere se l ’Assessore 
airindustria intende autorizzare, in deroga 
alle limitazioni imposte dalla vigente nor­
mativa regionale, l ’esercìzio della pesca a 
shascico nelle acque del compartimento ma­
rittimo di Palermo ed in particolare se in­
tende intervenire presso la competente Au- 
terità marittima affinché venga convocata, 
antro tempi brevi, la Commissione consul­
tila locale per la pesca marittima prevista 
dalla legge statale numero 963 del 1965, 
nonché se intenda, per la parte di compe- 
anza della Regione, attuare anche in Sici- 
*0 la normativa nazionale che autorizza 1’ 
esercizio di tale tipo di pesca in tempi e 
'Stanze più agevoli rispetto a quelli con- 
amplati dalle disposizioni regionali.
In inerito alle questione prospettata, pur 

Rescindendo da fondate motivazioni di sal-
§uardia fauna marina mediterranea, riten­

er di dovere precisare quanto segue, 
j è noto col decreto del Presidente 

 ̂ Repubblica 12 novembre 1975, nu­

Kesoconti, i, 633

mero 913, concernente norme di attuazione 
dello Statuto della Regione siciliana in ma­
teria di pesca marittima, le funzioni eser­
citate dal Ministero della marina mercantile 
sono state trasferite alle competenze dell’ 
Assessorato regionale industria. Prima di tale 
data detta competenza era propria del Pre­
sidente della Regione.

In virtù di detto potere sono stati ema­
nati i decreti presidenziali numero 810 del 
28 novembre 1956 e, dopo l ’entrata in v i­
gore della legge dello Stato numero 963 del 
1965 e del relativo regolamento di esecu­
zione, il decreto presidenziale numero 194 
del 17 marzo T967 che ha modificato e 
confermato il già citato decreto presiden­
ziale numero 810, il decreto presidenziale 
numero 906 del 9 giugno 1970 che disci­
plina specificamente la pesca nelle acque del 
compartimento marittimo di Palermo, i de­
creti presidenziali del 3 dicembre 1971 che 
disciplinano la pesca nelle acque dei com­
partimenti marittimi di Catania e di Porto 
Empedocle ed infine il decreto presidenziale 
numero 115 del 7 gennaio 1972 che disci­
plina la pesca nelle acque del compartimento 
marittimo di Siracusa.

L ’emanazione dei provvedimenti ora ri­
chiamati, successivi alle entrate in vigore 
della legge statale numero 963 e del rela­
tivo regolamento di esecuizone, evidenzia 
chiaramente la precisa volontà della Regione 
siciliana di darsi una propria normativa in 
merito alla disciplina della pesca nei mari 
siciliani; tale comportamento, giustificato dal­
la particolare varietà delle zone di pesca 
della Sicilia e del grave stato dì depaupe­
ramento in cui si trova ciascuna zona di 
mare, va necessariamente confermato anche 
dopo l ’entrata in vigore del decreto del Pre­
sidente della Repubblica numero 916 del 
1975 già citato che trasferisce alla Regione 
e per essa all’Assessore all’industria la piena 
competenza in materia di pesca marittima.

E’ mia intenzione, infatti, prima di appor­
tare ogni qualsiasi modificazione alla norma­
tiva regionale vigente, nel senso desiderato 
dalle categorie interessate, acquisire tutta 
una serie di elementi necessari per giusti­
ficare cambiamenti apprezzabili in un con­
testo organico che comprenda tutti gli aspetti 
della pesca in Sicilia.

Il problema, dopo gli approfondimenti con 
gli esperti e con le stesse categorìe inte-

(500)
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Lessate, sarà sottoposto a successivo esame 
del Consiglio regionale della pesca per le 
utili indicazioni che dovranno costituire le 
premesse per gli eventuali nuovi provvedi­
menti in materia.

E’ chiaro che all’acquisizione degli ele­
menti necessari per una corretta valuta­
zione dell’esercizio dell’attività di pesca di 
che trattasi, concorrerano anche tutti gli or­
ganismi a livello locale previsti dalla legi­
slazione nazionale e costituiti presso le Au­
torità marittime locali.

Qualsiasi iniziativa, comunque, va presa 
in relazione anche a scelte sul ripopola­
mento e sulla salvaguardia di specie ittiche 
stanziali, in via di realizzazione in taluni 
compartimenti marittimi della Sicilia (Ca­
stellammare del Golfo e Golfo di Patti. Leg­
ge numero 31 del 1974).

Mi preme precisare, infine, agli onorevoli 
colleghi interroganti che recentemente la 
questione è stata sottoposta al Consiglio re­
gionale della pesca così come stabilisce 1’ 
articolo 32 della più volte citata legge dello 
Stato numero 936 del 1965 e che detto 
Organo ha nominato una Sottocommissione 
formata da esperti, che ha già iniziato i 
lavori, la cui ultimazione è prevista entro 
il corrente mese ».

L ’Assessore
V entim iglia.

GENTILE - CARFF. —  AlVAssessore al 
lavoro e alla cooperazione e all’Assessore all’ 
industria e commercio:

—  per conoscere le cause della tremenda 
esplosione verificatasi presso rimpianto gli­
coli, denominato "isola 10” dello stabilimento 
Anic di Gela, che ha determinato la morte 
di due operai e il gravissimo ferimento di 
un terzo lavoratore;

—  per conoscere, altresì, quali iniziative 
siano state adottate e si intendano adottare 
per dar ragione dell’alta frequenza di inci­
denti, spesso mortali, che occorrono presso 
il detto stabilimento Anic, e se tale fre­
quenza sia suscettibile di contenimento attra­
verso un effettivo e più serio controllo degli 
impianti, che abbia come obiettivo priorita­
rio la sicurezza dei lavoratori e dei cittadini;

—  per conoscere, infine, se la richiesta 
di intervento di due esperti americani con

il compito di indagare sulle cause dell’esplo­
sione, non debba essere intesa nel senso 
che l ’azienda non avesse un controllo effet­
tivo sugli impianti di glicoli » (341).

R isposta. —  «  Rispondo all’interrogazione 
presentata dagli onorevoli Gentile e Carft, 
riguardante la mortale esplosione verificatasi 
nello Stabilimento Anic di Gela, e riferisco 
in ordine alle prime risultanze acquisite, a 
seguito degli accertamenti da me tempesti­
vamente disposti, ed espletati dal compe­
tente Ispettorato provinciale del lavoro di 
Caltanissetta.

Invero la esplosiva, avvenuta nel pieno 
della notte, ha interessato l ’isolato nume­
ro 10 dello stabilimento, coinvolgendo tre 
lavoratori dipendenti, i quali, nonostante 
prontamente soccorsi ed avviati prima all’ 
ospedale di Gela e quindi al Centro ustioni 
di Catania, purtroppo sono deceduti.

L ’indagine, condotta in relazione alle cau­
se ed alla dinamica dell’evento, ha rilevato 
che l ’esplosione ha riguardato la colonna di 
distillazione sottovuoto dell’impianto di sepa­
razione dei glicoli etilenici, costituito nei 
suoi elementi essenziali da un serbatoio, da 
un ribollitore e dalla colonna anzidetta che, 
nella parte superiore, è fornita delle appa­
recchiature necessarie per la creazione del 
vuoto.

Qualche ora prima dell’esplosione, il per­
sonale addetto all’impianto formato da sette 
unità, ivi compresi i tre dipendenti poi de­
ceduti, aveva riscontrato delle anomalie di 
funzionamento nella colemia di distillazione, 
attraverso le apparecchiature di controllo, ed 
in particolare im aumento della pressione 
rispetto a quella di regime, nonché aumento 
di temperatura e diminuzione della produ­
zione del distillato.

A  seguito di tali rilevazioni ,il capo turno 
di servizio disponeva gli accorgimenti rite­
nuti più idonei, al fine di fare diminuire 
la temperatura per ottenere una riduzione 
del carico nella colonna, con conseguente di­
minuzione della pressione.

I risultati auspicati però non venivano 
interamente conseguiti perché, ad una eSet- 
tiva e sensibile riduzione della temperaturai 
non faceva riscontro la necessaria dimi®'̂ ' 
zione della pressione.

In questo senso il capo turno incaricala , 
i tre dipendenti —  poi deceduti —  di con­
trollare direttamente rimpianto.
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Di li a poco però dalla sala di controllo 
si rilevava un ulteriore repentino aumento 
della temperatura nella colonna e, subito 
dopo si verificava l ’esplosione con conse­
guente sviluppo di incendio nella zona di 
impianto, che andava completamente di­
strutto.

Circa le cause che hamio determinato il 
sinistro, gli accertamenti tecnici, avocati dall’ 
Ispettorato regionale del lavoro, per quanto 
di competenza, con la collaborazione di un 
Ispettore chimico del lavoro, non sono stati 
ancora perfezionali in via definitiva, anche 
se è stata già avanzata —  in concreto —  
una ipotesi che merita attendibilità, e cioè 
che si sia formata aH’interno della colonna 
una miscela esplosiva che ha provocato lo 
scoppio della colonna stessa e quindi l ’in­
cendio.

Intanto è stata promossa una indagine giu­
diziaria, tuttora in corso, dalla quale dipende 
anche l ’accertamento di eventuali responsa­
bilità penali, mentre parte deU’hnpianto è 
stata posta sotto sequestro cautelare, in di­
pendenza dell’espletamento delle indagini 
che ■— per la parte tecnica —- sono state 
affidate a due periti nominati dal Magistrato.

In questa situazione ed allo stato attuale 
delle cose, non è possibile né interferire 
sull’operato dell’Autorità giudiziaria e tanto 
meno assumere ulteriori iniziative, che non 
solo non sarebbero consentite, ma turbe­
rebbero il prosieguo dell’ifer istruttorio in 
corso.

Il fatto in se stesso però, è soprattutto la 
perdita dolorosa di tre vite umane rimane 
m centro della nostra più vigile attenzione, 
ed in questo senso posso rassicurare gli ono­
revoli colleghi interroganti ed Assemblea che 

per quanto di competenza —  l ’Ammini­
strazione regionale del lavoro, per il tramite 
egli Organi ispettivi dello Stato acquisirà 

® riguardo ed in tempi brevi, tutti gli ele­
menti indispensabili per accertare se ed in 
inale misura l ’Anic debba ulteriormente in- 
ervenire, onde garantire quel valido e co­
stante controllo degli Impianti, idoneo a pre- 
enire il verificarsi di sinistri, nei limiti del 
Pssibile, ed a conseguire il realizzarsi di 

rendizioni tecniche ed ambientali che pos- 
vn̂ ° °^^rire una adeguata sicurezza ai ta­

ratori dipendenti, nonché —  indiretta­

mente —  una maggiore serenità alle loro 
famiglie ».

L 'Assessore 
Traina.

RAV ID A ’. ■—  AlVAssessore al lavoro e alla 
cooperazione, « per sapere se non ritenga 
necessario svolgere una tempestiva inchie­
sta sulla grave decisione adottata dalla Com­
missione comunale di avviamento al lavoro 
di Termini Imerese in conseguenza della 
quale il segretario della locale Cgil, signor 
Antonio Sperandeo, dovrebbe essere assunto 
alla Sicilfiat.

In particolare, per accertare come lo Spe­
randeo possa figurare al quarantacinquesimo 
posto della graduatoria dei disoccupati, il 
che lascerebbe intendere che disoccupato lo 
stesso sia stato giuridicamente da almeno 
due anni, cosa questa estremamente discu­
tibile se è vero che un segretario della Ca­
mera del lavoro è da ritenersi, in quanto 
tale, occupato nell’organizzazione sindacale.

Inoltre, per conoscere le valutazioni dell’ 
Assessore al lavoro sulla circostanza che vede
10 Sperandeo, in quanto componente della 
commissione di collocamento, come soggetto 
attivo nelle decisioni per la formulazione 
delle graduatorie dei disoccupati e al tempo 
stesso come beneficiario di dette decisioni, il 
che configura una posizione di estrema deli­
catezza tenuto conto della veste di pubblico 
ufficiale assunta dallo stesso quale compo­
nente della commissione. Ma il comporta­
mento del signor Sperandeo desta altre ri­
serve, nel momento in cui risulta inclusa 
nell’elenco dei fortunati che hanno avuto la­
voro alla Sicilfiat anche la fidanzata dello 
stesso, signorina Barcellona, a fronte di quei 
cittadini che non riescono a portare a casa 
non dico due salari, ma neppure uno solo:
11 proprio.

V ’è da aggiungere che il clientelismo co­
munista a Termini Imerese non si è for­
mato al caso già di per sé sconcertante del 
signor Sperandeo e fidanzata. Risulta avviata 
all’assunzione presso la Sicilfiat anche la 
moglie di tale Arrigo, esponente del Partito 
comunista italiano e componente anch’egli 
della locale commissione di collocamento: 
posizione anche questa evidentemente, di 
estrema delicatezza.

La presente interrogazione tende, oltre che
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airaccertamento dei fatti su esposti, anche a 
conoscere come l ’Assessore interrogato in­
tenda procedere al cospetto di una degenera­
zione clientelare delle commissioni dì avvia­
mento al lavoro, presso le quali sembra or­
mai accreditarsi il principio, invero aber­
rante, che basti essere dirigente sindacale 
del Partito comunista italiano per essere 
assunto come e quando si voglia, e per si­
stemare convenientemente anche parenti e 
affini, ovviamente a danno di quei lavora­
tori disoccupati che pure dovrebbero es­
sere difesi e tutelati dalle commissioni sud­
dette, pur se non siano né parenti ai sinda­
calisti, né dirigenti del Partito comunista 
italiano.

Ovviamente, la Sicilfiat può anche, se lo 
crede, accettare di pagare il salario a chi 
non farà certamente l ’operaio ma continuerà 
soltanto a fare il dirigente sindacale nel modo 
purtroppo già noto. Incombe, tuttavia, sul 
Governo della. Regione, e sull’Assessore al 
lavoro, il dovere di vigilare affinché nell’ 
attuale ordinamento del collocamento non si 
determinino storture e atti di arroganza che 
offendono la coscienza civile dei cittadini e 
dei lavoratori »  (339) {L ’interrogante chiede 
lo svolgimento con urgenza).

R isposta. ■—■ «  Rispondo all’interrogazione 
dell’onorevole Ravidà il quale, traendo 
spunto dalle assunzioni di manovali metal­
meccanici recentemente predisposti dalla 
Fiat per lo stabilimento Sicilfiat, ha mosso 
circostanziate censure aH’operato della Com­
missione comunale di collocamento di Ter­
mini Imerese, ravvisando —  peraltro —  la 
necessità di dar corso —  da parte dell’Am- 
luinistrazione regionale del lavoro —  ad una 
inchiesta riguardante le decisioni adottate 
dalla Commissione stessa per l ’avviamento al 
lavoro della manodopera richiesta.

Ora, non vi è dubbio che i fatti rasse­
gnati dall’interrogante abbiano carattere di 
particolare delicatezza, anche perché —  tra 
l ’altro •— investono specificatamente alcune 
persone, una delle quali svolge attività sin­
dacale per la Cgil, ed un’altra è compo­
nente della Commissione comunale di col­
locamento, di conseguenza, l ’intervento dell’ 
Assessorato che rappresento è stato rivolto 
a conseguire, con la tempestività che il caso 
richiedeva, la acquisizione di concreti ele­
menti, idonei a consentirmi, intanto, di ri­

spondere adeguatamente n questa sede all’ 
onorevole Ravidà e con riserva, se del caso, 
di disporre l ’apertura di un’inchiesta, della 
quale —  allo stato delle cose —  obiettiva­
mente non se ne ravviserebbe la necessità.

Ed invero, in base agli accertamenti ope­
rati dairUfficio regionale del lavoro e rife­
riti al mio Ufficio con nota del 29 settem­
bre 1977, sono in grado di comunicare quan­
to appresso:

La Commissione comunale di collocamento 
di Termini Imerese, nella seduta numero 53 
del 24 giugno 1977, approvava la graduatoria 
generale dei lavoratori iscritti nelle liste con 
la qualifica di manovali metalmeccanici, 
nella quale il signor Sperandeo Antonino, 
iscritto sin dal 30 gennaio 1976, figurava 
al 45° posto, mentre la signorina Barcel­
lona Antonina, figurava al 52® posto, e la 
signora Monreale Calogera, iscritta sin dal 
20 febbraio 1976, figui-ava al 48° posto di 
tale graduatoria.

Successivamente, in data 20 luglio 1977 
la Fiat richiedeva ravviamento di numero 
350 manovali metalmeccanici e la Commis­
sione, nella seduta del 26 luglio 1977 —  ver­
bale numero 62 —  disponeva un primo av­
viamento di numero 176 lavoratori, quale 
quota spettante a Termini Imerese, trasmet­
tendo il relativo elenco all’Azienda con nota 
numero 5971 di pari data.

Nell’elenco predetto, riportante i lavora­
tori compresi tra l ’undicesimo ed 222° posto 
della graduatoria generale, si trovavano in­
clusi i nominativi di persone indicate dall 
onorevole Ravidà, e precisamente:

a) Sperandeo 34° posto;

b) Morreale 37° posto;

c) Barcellona 41° posto.

Premesso quanto sopra, debbo fare alcune 
precisazioni:

1) il signor Sperandeo non è componente 
della Comipissione comunale dì collocamen 
to di Termini Imerese e non risulta eh 
svolga attività lavorativa retribuita;' peral r  
non sembra incompatibile l ’attività sindaca 
con lo stato personale dì disoccupazione'

La sua iscrizione nelle liste di collo 
mento risulta la data certa e non dovreb 
sussistere quindi dubbi o perplessità j, 
zabili in ordine alla regolarità della sua P
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zione di manovale metalmeccanico avviato 
al lavoro, ricoprendo il 34° posto deU’elenco 
su un totale di 176 nominativi, il che non 

; pone in discussione la legittimità della di lui 
assunzione al lavoro;

2) il signor Arrigo Salvatore risulta in­
vece essere componente della Commissione 
comunale di collocamento di Termini Ime- 
rese, nominato con decreto assessoriale nu­
mero 162 del 16 luglio 1975, in rappresen­
tanza dei lavoratori (Cgil) ed in sostituzione 

. del signor Scarito Antonino, dìmissionario. 
Egli pertanto avrebbe dovuto astenersi dal 
voto, sia in occasione della predisposizione 
della graduatoria generale (seduta del 26 giu­
gno 1977), che in occasione della compila­
zione dell’elenco nominativo dei lavoratori 
da avviare alla Sicilfìat, atteso che era in­
teressata la di lui moglie signora Morreale 
Calogera.

Non avendolo fatto, appare censurabile il 
suo comportamento, anche se, —  nella so- 

 ̂ stanza —  la di lui astensione non sarebbe 
i stata in nessun caso determinante. Ma ciò 
' non significa che non sia da rilevare l ’asso­

luta mancanza di sensibilità dell’Arrigo e che 
l’episodio, seppure isolato, dia motivo per 
una adeguata valutazione e per una conse- 

: guenziale più attenta vigilanza sull’operato 
, della Commissione comunale di collocamento 
; di Termini Imerese, salva restando la discre­

zionalità di chi di competenza per l ’adozione 
; di eventuali provvedimenti;

[ 3) ad ogni buon conto non posso fare a
[ Meno dì rendere noto all’Assemblea che sia 
I b signora Arrigo-Morreale che la signora 

Barcellona non sono state assunte dalla Fiat 
che — con nota del 28 luglio 1977 —  ha 
ôniunicato alla sezione di Termini Imerese 
eli Ufficio provinciale del lavoro di non po- 

inquadrare in quanto, in relazione alla 
specifica tipoio già del lavoro nello stabili- 

™ relazione alla necessità di ef- 
f nazione di turni, le predette avrebbero 
ovato essere adibite anche a lavoro not- 
oirno.

concludere, io penso che i fatti rasse- 
vid'̂  '^o^interrogazione dell’onorevole Ra- 
li 1̂  ^^^ ôno oggi avuto un chiarimento che 

^oquadrati nella reale dimensione della 
0 stessa portata.

■ tQgi'̂ '̂ ^̂ ^̂ ôaente, ripeto, l ’episodio verifica- 
3 Termini Imerese si impone all’atten­

zione del Governo e deirAmministrazione 
regionale da me rappresentata, e ritengo che 
debba essere inserito nel generale contento 
che riguarda l ’attività e l ’operato delle Com­
missioni comunali di collocamento in Si­
cilia.

In tal senso una iniziativa per promuo­
vere una indagine di carattere globale e di 
verifica sul funzionamento degli Uffici di col­
locamento e delle Commissioni comunali di 
avviamento al lavoro, sarà certamente presa 
in esame e valutata per cui posso rassicurare 
l ’onorevole interrogante che —  comunque —  
l ’Assessorato regionale del lavoro, eserciterà 
nel settore del collocamento la maggiore v i­
gilanza possibile, per il tramite del compe­
tente Ufficio regionale del lavoro, onde pro­
venire e, se del caso reprimere, eventuali 
abusi e violazioni di leggi regolamenti ».

L ’Assessore
Traina.

CAGNES - LAUDANI. —  A ll’Assessore al 
lavoro e alla cooperazione, «  per conoscere 
i motivi per i quali non è stata ancora isti­
tuita l ’anagrafe meccanizzata dell’emigrazio­
ne, prevista dall’articolo 3 della legge regio­
nale 18 marzo 1977, numero 13.

Per sapere se non ritenga opportuno ed 
utile stipulare al fine di cui sopra la con­
venzione con l ’Istituto universitario di cal­
colo deirUniversità di Palermo o, comun­
que, non si ritenga necessario invitare, ai 
fini della convenzione, gli istituti pubblici di 
calcolo operanti nella Regione »  (388) (Gli 
interroganti chiedono lo svolgimento con ur­
genza).

Risposta. —  «  Con la presente interroga­
zione gli onorevoli Cagnes e Laudani chie­
dono di conoscere i motivi della mancata 
realizzazione dell’anagrafe meccanizzata dell’ 
emigrazione, suggerendo anche a tal fine la 
stipulazione della convenzione con TItituto 
universitario di calcolo dell’Università di Pa­
lermo.

In proposito debbo innanzi tutto ricordare 
agli onorevoli interroganti che l ’argomento 
relativo alla istituzione dell’anagrafe dell’ 
emigrazione è stato già da me trattato da 
ultimo il 20 settembre ultimo scorso aven­
done riferito alla sesta Commissione legisla­
tiva, di cui l ’onorevole Cagnes è Presidente
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e la collega Laudani autorevole componente, 
nel contesto della relazione illustrativa ri­
guardante lo stato di attuazione della legi­
slazione regionale in materia di emigrazione.

Nella citata occasione avevo comunicato 
che era in corso di perfezionamento la con­
venzione con l ’Istituto tecnico statale G. B. 
Caruso di Alcamo, cosi come avevo avuto 
modo di preannunciare alla stessa Commis­
sione sia nella seduta del 9 novembre 1975, 
in occasione della discussione sullo stato di 
attuazione della legislazione regionale in fa­
vore dei lavoratori emigrati, sia nel corso 
dell’esame della legge regionale 18 marzo 
1977, numero 13. Ciò premesso e chiarito, 
desidero comunicare che, sin dall’ottobre 
1975, nel corso della precedente gestione 
assessoriale, come risulta al competente grup­
po di lavoro dell’Assessorato furono intrat­
tenuti rapporti preliminari tra l ’Assessorato 
del lavoro ed il predetto Istituto tecnico sta­
tale, in previsione della meccanizzazione del- 
l ’anagrafe deH’emigrazione che sarebbe stata 
istituita in conseguenza dell’ approvazione 
dell’allora predisposto disegno di legge. In 
particolare fu concordao che, nell’attesa, si 
sarebbe dato l ’avvio ad uno studio delle pro­
cedure e dei servizi da predisporre, con ri­
serva di pervenire successivamente ad ac­
cordi formali con l ’entrata in vigore dello 
strumento legislativo.

Con la nuova legislatura e con l ’approva­
zione della citata legge regionale numero 13 
del 18 marzo 1977 l ’Istituto tecnico G. B.

Caruso di Alcamo venne invitato con de­
creto assessoriale numero 1694 del 20 aprile 
1977 a presentare i preventivi riguardanti 
i costi del servizio per la stipula della Con­
venzione.

L ’ Istituto ha provveduto a presentare i 
preventivi di spesa, nonché lo schema di 
norme da tenere presenti nella stipulanda 
convenzione, la cui relativa procedura è 
ora in corso di definitivo perfezionamento, 
per cui si ha motivo di ritenere che potrà 
essere operante entro breve termine, non 
appena completata la prescritta istruttoria,

Non si ravvisa pertanto, allo stato la op­
portunità di denunciare gli accordi intercorsi, 
anche perché non sussistono motivi di ina­
dempienza da addebitare al contraente Isti­
tuto che, fra l ’altro non persegue fini di 
lucro e svolge servizi di meccanizzazione nel­
l ’interesse di numerosi Uffici statali ed Enti 
pubblici operanti in Sicilia.

Desidero comunque rassicurare gli onore­
voli interroganti che sarà cura dell’Asses­
sorato e mia personale di intervenire ulte­
riormente per accelerare ancora i tempi pro­
cedurali, nei limiti del possibile, onde per­
venire al più presto alla definitiva e for­
male stipulazione della Convenzione per dare 
cosi ■—  in concreto —  effettivo avvio all 
attuazione della norma di cui all’articolo 3 
della citata legge numero 13 del 1977 ».

L ’Assessore
Traina.


